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/ 

L!i. sCJùuta è aperta alle ore 15.:;o. Elenco di omaggi. 

Se.no presenti il Presidente dcl Consiglio PRESIDEXTE. Prego il senatore, segretario, 
ministro dell'interno, cd i mini~tri dclb ma- Fnbrizi di dar lettura dcll' elenco degli omaggi 

· 1 · p~n·cn uti nl Senato. rina, e di gmzia e giustizia e dci cu t1. 
FABRIZI segretario. D<\ lettura ùcl processo FABRIZI, segrl'lai·io, legge: 

verbale dclia sc:luta preccdJnte, il qualo è np- I ~'in:;. GustnYo Suchct: I: acqucdollo ptt· 
provato. I ghese. 

18 Discussioni, f. 700 Tipografia dol Scn&to. 
' t 
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I Rettori delle Regie Unìversitàdì Pisa e di 
Slenn : Annuai·i di quelle R. Univers.tr, anno 

.. 1910-911. 
Il deputato prof. Carlo Ferraris : The Banks 

()( Issue in ltaly. 
La Deputazione provinciale di nasi licata : 

Storia dci moti di lsa-iticata e delle provincie 
contermini del 18GO, <lei prof. Giacomo Rac- 
cioppi. --.. 

La direzione del Regio archivio di Stato di 
l\Iilano: Annua•·io di quel Regio archivio, per 
l' anno 1!H1. 
Il direttore dcl Regio Istituto di scienze so 

ciali Cesare Alfieri, annuario di quell'Istituto 
per l'anno accademico 1910-!Jl 1. 
Il sindnco di Firenze : Atti di quel Consiglio 

comunale, nnno l !JlO, volume II. 
La Camera di commercio cd nrti di Trapani: 

Trap-mi 11e! movimento marittimo commer 
cinte ed irulustrialc. 

Il senatore Filomusl-Guelfl : Della fìlosofi.n 
dcl Diritto in Italia dalla fine dcl secolo XVIII 
alla fine del secolo XIX. 
Il deputato prof. Luigi Rava: L. C. Earini 

ed il suo epistolario. 
Il ministro dci lavori pubblici: Annali dcl. 

Conslglio generale del trnffìco, volume, IV, 1910. 
Il senatore <lott. Luigi Cavalli: L'epopea 

italiana del 1800, commemoratrt nel J• cin 
quantenario. 
Il ministro della guerra : Memorie storiche 

militari, fascicolo I, aprile l!Jl 1. 
Il direttore della Biblioteca nazionale cen 

trale di Fire~ze: Giubileo di cultura. 
Il sindaco di Torino: Statisi ira demog1·afica 

sanitaria e servizi dell'ufficio d'igiene per 
l'anno 1.?0.?. 
·Il direttore della Cassa centralo di risparmio 

Vittorio Emanuele, per le provincìe sicilinne : 
Album statistico dcl morimento economico pa 
trimoniale di. quella Cassa, 18()2-190!1. 
Il prof. V. Termine Trigonn: Il vi·oblcma 

della scuola. 
Il sig, A. Pnvesl : Treriçlio atlraccrso alla 

storia dcl naclonalc l1'i.~01·9im-!11lo. 

Il aignor A. Servadei : Altraccrso l' Afl'ica 
centrale - Fn qotirlo di secolo di oila colo 
niale. 

Il signor Flaminio Ludergnani : Ceneri - Slo 
riri drammattssata 1icl cinquantesimo anno 
d Italia 1101XZ. 
La deputazione provinciale di Terra di La 

voro: Atti di quel Consiglio provincinle per 
l'anno 100\l. 

Il dlrettore della Società degli insegnnnti di 
Torino: Alfi della cinqnante:>ima consult.n. di 
quella Società, anno 1910. 
Il Presidente del Consiglio di Stato: Annuario 

dcl Consiglio di Stato, anno 1911. 
Il dott. Leonardo Ricciardi: S11lla invenzione 

del 1'ecton ismf). 
Il senatore Francesco Iluonamid: Sull'antico 

st1.iluto della Unice1·sihl di J>i~a. Alcune pre· 
liminari notizie storiche. 
Il ministro della guerra: Sr.1'itti editi ed 

inediti del generali! Gi01Yanni Ca?:aTli, voi. 4. 

Congedi. 

PRF:SIDE~TE. Domandano congedo i si 
gnori senatori: Viganò, di un mese, e Petrella. 
di 10 giorni, per motivi di famiglia. 

Non cssen'lovi osservazioni in contrario, que 
sti congedi s' intenderanno concessi. 

Rinvio allo acrutinio segreto dcl disegno di 
legge: e Maggiori e nuova ai;eegnazioni per 
lire 1,416,006 su alcuni C!l.pito::.i dello stato di 
previsione della. spesa. del Ministero della. pub- · 
blic!I. istruzione per l' esercizio finanziario 
1910-11 • (N. 549). 

PRESIDE~TE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl seguente di~l'gno di legge: 
e Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
1,41G,006 su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione dclln spesa dcl :Ministero della pnh 
blica istruzione per l' e~ereizio finanziario 1910- 
1011 •. 
Do lettura di questo dis1'gno di lc~gc. 

Articolo unico. 
80110 approvate le mriggiori assegnazioni di 

lire 1,-H<\OOr\ ai cripitoli dello stnto di prcvi 
sion'3 ùc.la :;pe0a <ld '!l:inlstero della pubblica 
istruzione pl~r 1'csereizlo fìnanziar:o tn!O-!Jlt, 
inclicati nella tabella annc:.;,;n nlb r,:·~.,,c:...~..: 
legge. 
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Tabella delle nuove· o magrriori assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di pre 

vìsìcne della spesa. dcl Ministero della pubblica. istruzione per l'eserci:rio finan- 
ziario 1910-911. -, 

Cap, n. 44. Sussidi n titolo di concorso a favore dci comuni ed altri enti . 
morali per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, 
pei quali non siano stati concednti mutui di favore L. 130,000 

4!ì. Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole ele 
mentari appartcncntì 11: comuni e a corpi morali che 
mantengono scuole a sgravio dci comuni e sussldi 
n scuole facoltative comunali . . . . . . . • 00,000 

81. Regio scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - 
Pers~nalc - Retribuzioni per le classi aggiunte 
(Spese flsse ). • . • . . • • . > 300,000 

• 87. Sussidi a provincie, a comuni e ad nltrì corpi mornli 
per il mantenimento <li scuole tecniche • • . • 100,000 

• !l2. Regie scuoio complementari e normali - Personale di 
ruolo - Stipendi, assegni, ìndcunìrà, retribuzioni o 
compcm;i,. indicali nella legge 8 nprlle 1906, n. 14:! 
- Stipendi ed nssegnì al personale non insegnante 
delle scuole della Calabria e della Sardegna ni sensi 
delle ll'ggi 31 murzo l!l04, n. 140 e U luglio .J.C07, 
.n. 5(j2 - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) " 100,00Q 

• U3. Regie scuole complemcnrart e normali - Personale - Re- 
tribuzioni per lo clasai aggiunte (Spese flssc) • • uoo,ooo· 

•. 117. Insegnamento della educazlone fisica nelle scuole medie 
governati ve - Persona le - Retribuzione per classi 

. , 
ug-gi unte • • • . . • • . . . • . . . . • 

l àl , n1~gie Uuivcrshà cù nltrl Istituti d'istruzione univer 
sitaria - Dotnzioni per acquisto di materiale scien 
tifico per mantenimento di cliniche, per spese ùi 
uflicio e di rappresentanza, di pigioni, muuutenzione 
e adutt unente dci Iocali e dci mohili - Supplemento 
alle dotnzionì e spese varie - Spese cd lucornggia 
menti per ricerche spcriment.cll . • . • . , • 

2(jl-bis. Commissione prr il riordinamento degli studi su 
periori, istituita con Tti>gio decreto 30 f;'<'ll1111io HllO, 
n. 8-l - Spese pcl funzionamento dvlla Commissione 
e della. segreteria • . . . . • 

274-quinl)UÌl'S. Acquisto di opt-re d' nrte all'!'sposizione in 
tcrnnzionalc di belle arti del 1911 in Roma, • -, 

27G-sexies. Commissione in t~rnazionale per l' insogoamento 
matematic!J - Contrihuto nello spese della 8otto- 
Commissione italiana • . . . . . " 

Da 1·ipol'/a1·si 

20,(ìCO 

100,lOO 

• L. · 1,:rno,rioo 
5,000 

20 
: .. i i 
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Ripol'lo • . L. 
27G-scpties. Borsa di studio da conferirsi pcl perfeziona 

mento della lingua araba al Cairo . . • . . • 
276-orlies. Somma. dovuta a. titolo di transazione ngli eredi 

dcl tipografo Carlo D!'ancadoro, morto in seguito a 
caduta in un cavo al Fol'o Romano. . • . . • 

433. Somma a complemento del fondo stanziato al cap. 4jli 
dell' esercizio 1007-908 - Concorso nella spesa per 
il monumento da erigersi in Arezzo a Francesco 
Petrarca, leggo 11 luglio 1004, n. 3G5, per indennità 
corrisposta su quel fondo a membri dcl Comitato 
pr-l monumento stesso . • • . . • 

ènp. n. 

• 

• 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
·su questo disegno di fogge. 

Nessun chiedendo di parlare, la diseussione 
è chiusa; e trattandosi di uun legge di articolo 
unico, sarà poi votala a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • l'iia.ggi~ri 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stansta 
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione sulla spesa del ~inistero dell'istruzione 
pubblica. per l'esercizio finanziario 1910-911 • 
(N. 550). . . 
PRESIDEXTE. L'ordine d-l giorno reca la. 

discussione dcl disegno di legge: • Mngi:;iori e 
nuove assegnazioni e dlminuzlonl <li stunzia 
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa. dcl l\Iinistero dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio flnanxiario Hll0-11 •. 

Prego il senatore, segretario, Fabrlzl di dar 
lettura dcl disegno di legge, 
FABRIZI, sf'grelario, legge : 
(V. Stampato N. !J:JO). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno <li legge. 
Nessuno chiedendo <li pnrlnre, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 
Art. 1. 

\ 

Sono approvate lo nuove e 10a~g10n as.-;e 
gnnzlonì di lire 5G4,5fl7>.:JS, e lo diminuzioni 
di stanziamento per la somma <li lire 60:!,0!l:i.38 
sui capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione pn l'e 
sercizio finanziario 1910-11, indicate nella ta 
bella annessa alla presente h>gge. 

= 

2,500 

2:\,000 

6 
Totale • • L. 1,-1 lli,OOG 

Art. 2. 
È autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 38,400 al capitolo n. 128 - Fondo di riserva 
per le sp°C30 impreviste • inscritto nello stato 
di previsione della spesa del Minlstero del te 
soro per l'esercizio l\H0-11 a titolo di reintegro 
della somma di lire 30,000 prelevata a favore 
dc0l capitolo n. 2:!:3-t.J1• e Retribuzione agli im 
piegnti avventizi da assumersi per sopperire 
alle vacanze nel personale di ruolo in conse 
guenza dulia lcg~c 10 luglio 1910, n. 417 •, e 
della somma di lire 8,400 prelevato a fnvore 
dcl capitolo n. ~:30-ter. • Paghe a ragionieri 
nvvcmizl nùibiti al . lavoro di revisione dei 
rendiconti <lei mnndati a disposizione dci pre 
fetti }JCr il pagamento di compensi ud inse 
gnanti delle scuole medie, a norma dcll' arti 
colo 10 della legge 8 aprilo l!)OG, n. 142 • 
dello stato di previsione della spesa del l\lini 
stero della pubblica istruzione. 

Art. n. 
E upprovata la variazione nlla denomina 

zione del capitolo n. l:?:J, giusta la tab'.·llii unita 
alla presente legge. 
Sono altrcsì approvate I~ variazioni alla dc 

nominazio1n dl'l <'n pitolo n. 7, come segue: 
Cap. 7 e Consiglio superiore di pubbliea i:;tru 

zione - Inde1111it:\ di viag·gio, diarie, gettoni di 
pre'lcnza per l'intervento alle sedute - Jnden 

. nità al consulente legale di cui agli articoli 23 
e 27 della l<'gge Casati del rn 110\'emh,re 18i'>!l, 
n. B72\ ed ai delegati a sostenere l'accusa nei 
procedimenti di.;ciplinari arnuti alla sezione 
della Giunta dcl Consiglio superiore per le 

• scuole medie, a norma dcli' art. 148 dcl rcgo 
lam<•nto 3 ngosto I !l08, n. G:!:J •. 
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Tabella. delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di atanziamentò 
su alcuni capitoli dello stato di previeione della. spesa. del Vtlnistero della pub 
blica istruzione per l' esercizio finanziario 1910-911. 

KUU\'E E ~IAGG:UHI ASSEGXA7.IUXI. 

Cap. n. 4. Compensi per lavori strordinari di qualsiasi natura 
111 personale dell' Amministrazione centrale e pro 
vinciale anche dipendenti da altri Miuìsterl - Re 
tribuzioni a personale straordinario temporanea 
mente assunto presso l'Amministrazione centrale 
con lo norme dell' art. 9 della leggo 11 giugno 
1897, n. 1~2 . . . . . . . . L. 

• 8. Ministero - Spese cl' illuminazione e riscaldamento <lei 
locali - Acquisto e manutenzione <li mobili - Altre 
~peso <li utlicio e di rappresentanza . • . . • 

• 12. lllinistero - Fitto di locali . . • 
• 14. Sussidi ad lmpir-gnti ed insegnnnti invalidi, gi:\ appnr 

tenenti all' Ammìnistraxionç dell'Istruzione pubblica, 
. e loro famiglie . . . . . . . . . . • 

94,000 • 

20,000 • 
10,000 • 

15,000 • 

• 

n. Sussidi ad hnpi<'g-ati cd ìuscguantl in attività di ser- · 
vizio cd aiuti al personale cli prima nomina . • 4,500 • 

IG. Aiuti cd iucoruggiumcnti a pubblicazioni utili per le 
scienze, le lettere e le arti . . . . . . . . • 5,000 9 

17. Indennità per ispezioni e missioni presso il )linistero 
o nell'Interesse di carvizi per i qunli non esistono 
stanziamenti speciali n-I bilancio - Spese per mìs- 
sioni nll' estero e congressi . . . . . . • • • 16,615 • 

18. Indennità ai membri delln Commissìono consultiva e 
dello altre Ccmmlssloni o Giunte permanenti e tem 
porancc per le quali non esistono stnnziumcutl spe 
ciali nel bilancio - I ndcunitù ai componenti le 
Commissioni per le nomine e' promozronì dvl per 
sonale dipendente dal Miuistoro cd nllo Conunissioni 
per concorsi cd assegni, a posti gratuiti in istituti 
<li educazione, a posti ùi studio e di perfeziona 
mento - Indennità fl r-ornpensi per incarichi diversi 
<li qualsiasi natura . • . . . • 30,000 • 

19. Indennità di trasferimento a funzionari dipcndunti dal 
:!>linistero e indennità <li trasferimento al domicilio 
eletto, dovute ai funzionari suddetti collocati a ri- 
poso ed alle famiglie di quelli morti in servizio • 10,000 • 

23. Spese per gli stampati occorrenti all'Amministrazione 
centrale e da inviurc agli uffici provinciali - Stampa 
dcl Bolleliino u(fici:i!c e <li altre pubblicazlonl dcl 
)Iinistcro pl'r le quali non c~istono speciali stanzia- 
nienti nel bil:ttìcio . . . . . . . • G0,000 • 

Da 1·iprwfru•si . . . L. :?G;">,1 t;> • 

• 

' 



Atti Parlamentari. - Li2GG - Senaio del Reg110 

LEGISLAT\JRA XXIII - l~ SESSIOX:F. l!l00-011 - l>IHCtrS.'lJO~l - TORSATA DEL 26 M.\GGlO 1911 

Riporto . • • 263, 115 • 
Cap. n. 24. Provvista di carta e di oggetti vnrl ùi cancelleria - 

Speso ùi legatura di libri e ùi registri per l' Ammi- 
nistrazione ('Cn tra lo . . . . • . . . • ri,000 • 

4-) Concorso del Ministero dcll' Istruxiono pubblica nello 
riduzioni sul prezzo dei viaggi in ferrovia concessi 
agli insegnanti elementari • . . • . . • 2,913.45 

62. Spese per medaglie di benemerenza per l' istruzione 
e l'educazione popolare . • 18,000 • 

74. Spese d' ullìcio, di fitto e munutcuzlouo dci casumentì 
e dci mobili per i licci della Toscnnn e per il 1;i11- 
nnsio femminile <li Roma - l\Ianutenzione dci casa- 

. menti, acquisto e manutenzione dci mobili nei licci 
ginnasiali di Napoli non annessi a convitto, e nel 
ginnasio di Frosolone - Imposte sui fabbricati per 
il Regio liceo e GenO\'CSi • cli Napoli . • 18,000 • 

90. Sussidì , ad alunno cd alunni poveri delle scuoio so- 
condnrie tecniche . . • . • • . • 1,000 • 

102. Hussidi nd nlunnc cd alunni povori dello scuole ma- 
gistrali . . . . . . . • . . . • 1,000 • 

108. Spese varie per affitto di locali, trasporti, provvisto 
di oggetti di cancelleria - :\lance al personale di 
servizio per le Commissioni centrali e le Commis 
sioni di vigilnmm negli csmnl scritti dci concorsi per 
il conferimento di cattedre vnc.mti pel personale 
delle scuole medie govornatìvc • • • . • • • 10,000 • 

" 

• 

• 112 bis. Indennltà ali' ispettore temporaneo di educazlone 
fisica in nppllcazionc clcll' art. til delle norme per 
l'attuazione ùclla lcg-;.:c :!u dicembre HJO(), 11. 80;'>, 
approvale IJCI" ll<•lcg-mr.:onc lt•gb!ativa con nl').:ÌO de- 
creto :!:! dicembre HllO . . . . . • • 8:l:t:l3 

116. Insegnamento della educazione fisiea nelle scuole 
medie govermuìvo - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, Indennità, retribuzioni e compensi Indicati 
nella l<'gµ;c tu dicembre IOO!l, n. 80~> - Retribuzioni 
per supplenze (:-;pese fisse) . . . " 4G,OOO • 

127. Convitti unzionall, compresi quelli dclii! provincie na- 
poletane, istituiti col dccrcto-lcgvo 10 febbraio 18Gl - 
Concorso dello Stato nel loro m.mtcnimcnto . . • 3;'>,000 • • 

138. Sussidi o rimborsi cii t>fCS<' di corredo ed nitre per 
nlunnl di convitti nazionali e per alunne di istituti 
educativi femminili . . . . . . . • 2,000 • 

142. Istituti dci sordo-muti - Sussidi e\·entuttli nd fatitutl 
autonomi e i;pcsc per il loro incremento . . . • 2,000 • 

14:1. Indennità per ispezioni e 111iss!o11i in servizio dPgli 
istituti di educazione, dci collegi e de~li istituti per 
i sordo-muti, governativi, provinciali, comunali e 
frivnti . . . . • • . . . • • 1\,000 • 

Da 1·ipol'la1·si . • . L. 40!l,8lil.78 

- . 

" 

" 
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Riporto . . . L. 40!'1,BGI.78 
Cap, n. 168. Blbibliotcche governntive - Spese di fitto, manuten 

zione, ndnttnmento, illuminazione o riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservnxlone di mobili - Altre 
speso di ufficio e spese di rappresentanza • 4,7i'>r> • 

• JG'.l. Biblioteche governative - .Acquisto, conservazione e 
rilcgaturu dei libri, documenti, runnoscrln ì o pub- 
blicazlonì periodiche • • . . > rn,!'l!)j > 

• 170. llibliotechc .governatlve - fìt!lmp:i. dei bollettini delle 
opera moderne italiane e strnnìcre - Scnmbi inter- 
nazionali . . • . . . . . > 5,2:JO • 

.•. 

173. Istituti e corpi scientiflcl e Ietterari - Personale - 
Assegnl e paghe al personale straordinnrio • • • 

18:?. Accademto ed istituti di belle arti ed' istruzione mu 
sicale e drnmmatìca - Acquisto e conservazlono dcl 
materiale nrtistlco e didnttico - Spese varie inerenti 
ai fini dcl singol! istituti . • . . . . . > 18,493.GO 

3,6-10 > 

,. 18r>. Aiuti ad istituti artistici 11011 gov1!rnativl - Acquisto 
cli azioni di 80'.'icU1 promotrici di hclle arti - Con- 
corso ad esposizionl .artlstlcho estero e nazionnli. • f>,000 ,. 

,. 189. Musei, gallerie e scavi di nntk.hità €1 monumenti - 
Uftlci dello licenze per I'esportnzlone degli oggetti 
di antichità e d'arte - Personale - Indennità cli re- 
sidenza in Roma (Spese fisse) • • . • . . . ,. 2,000 .. 

,. 191. ~tusei di antichità, gnllorìc, musei modìoevall ed uf- 
fici dello licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antlchità e d'arto - Acquisto di libri, di pubblica 
zioni periodiche, dcl materiale scientifico cd artistico 
e di opere cli notevole importanza archeologica ed 
artistica - Spese per la loro conservazione • • ,. lG,000 ,. 

,. 193. ~[usci e pìnacotccho non governntlvì - Fondo per 
sussìdi , • . • • . . . • • . • • • • > 

,. 1g;;, Scavi - Lavori ·di scavo, cli sistemazione e di assicu- 
raziono degli edifici scoperti e dci monumenti dcl 
Palatino o di Ostia - Trasporto, restauro e provvi- 
soria conservazione degli oggetti scavati - Spese per 
il ricupero degli oggetti di a.ntichilh provenienti dai 
lavori del Tevere - Speso per esplorazioni archeo- 
logiche ali' estero - Rilievi, piante, disegni ed altro • 13,000 ,. 

> Hl8. Monumenti - Spese di fitto, mnnutcuzione, adatta- 
mento, illuminazione e riscald:11nento dci locnli - 
Acquisto e conservazione dci mobili - Altro spese di 
ufficio e spese cli rappresentanza . . . . • ,. -1,000 • 

• Hl~. l\lonumcnti - Spr.;e per la manutenzione e consen·a- 
zio:ic dci monumenti - Compensi per compibzione 
di progetti cli restauro e p<'r as<iistenza :i. lavori . ,. 23,000 > 

> 20G. Regi<J opifi<"io delle pietre dure in Firt>nza - Rrgia 
enlcografl:i. in Roma - Speso di fitto, manutL'nzione, 
adattamento, illmninazionc e riscald:uncnto di locnli _ 

Da 1·ip,wtai·.~i • . . L. 519,!l!l5.3H 

2,000 .. 

• • .. • .I •• 9 

.'· \~ ... 
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Riporlo . . . L. 51(),!)!J;).38 
- Acq uisto e conservazione dci mobili - Altre spese 
di ufficio e di rappresentanza • . . . . . . " 

Cap. n. 214. Spese per la scuola archeologica italiana in At(!ne • • 
• 218. Indennìtà per ispezioni e missionl in servizio delle 

antichità e belle arti - Compensi per indicazione e 
rinvenimento d' oggetti d'arte - Indennità. vari Il • 

• 223. Indennità ad impiegatl In compenso delle pigioni che 
corrispondono all'erario per locali demaniali già da 
essi occupati gratuitamente ad uso di abitazioni 
(Spese fisse) • • . • • • . • • • • • • • • • • 

> 230-quater. Rimborso ul Comitato del concorso ginnastico 
internazionale di Torino per sussidi ai componenti · 
lo squadre delle scuolo medie governative che par- 
tecipano al concorso scolastico di educazione fisica 
nel 1911 . • . . . . • . . • • • • . . > 12,000 > 

.» 
3,000 • 
3,000 • 

10,000 > 

1,600 > 

" 287. Spese e compensi per lavori straordinarl negli uffici 
provinciali scolastici, resi noccssarl dall'applicazlone 
della legge 15 luglio l!JOG, n. 3ii3 • " 15,000 > 

Totale . 

J\fAGGIOHI M8EG:SAZIOXI DA JSCHIVEl?Sl :SELLO STATO 

DI PHE\'lf'IOXE DELLA SPESA DEL :mx1sn:1w DEL 

TESOJ:O PER I.' E."EHCIZIO Fl:SANZIAl!IO 1()10-!Jl 1. 

Cap, n. 128. Fondo di riserva delle spese ìmprevlste . . 

L. 564,r>!Jf>.38 

Totale delle mn!!'giori assegnazioni 

• L. 38,400 " 

. L. 602,99f>.38 

Dnnxczroxr m ST.\XZLUIEXTO. 

Cap, n. 1. ~iinistero - I'ersonale di ruolo; stlpendì e retribu- 
zioni per supplenze (Spese- fìssc) • • . • • • • L.· 

> 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese Ilsse) • • • • . • • . > 

> 30. Regi provveditori ngll studi - Personale di ruolo - 
Stipendi e retribuzioni per supplenze (Spese fisse) " 

> 32. Regi ispettori scolastlcì - Personale di ruolo - Sti- 
pendi e retribuzioni per supplenze - Assegni ngli 
ispettori scolastici cui sono affidate solamente scuole 
dcl comune capoluogo della provincia cd ngli ìspet 
tori comandati a~li uffici provinciali. (Articoli 28 e 
3~ dcl regolamento approvato con Regio decreto 
1!J aprile 1!JOtì, n. :ljO) (Spese fisse) . • . . . > 

" 34. Indennità e spese per i-pezlonl alle scuole primarie " 
> 41. Rimborso dc.l valore capitale dell'aumento dello pen- 

sioni ai ruacstr i elementari dipendenti dal ricono 
scimento delle campagne di guerra . . . " 

Da riportarsi . . . L. 

9,000 " 

8,000 ,. 

30,000 > 

8,000 • 
18,000 > 

3,000 • 

76,000 > 
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Riporto . . L. 7(),000 • 
Cap. n. 65. Corsi mngistrnll speciali: conferenze mngistralì ; mo 

stro didattiche - Orti agrnrì sperimentali e lesta 
degli alberi - Sussidi per la pratica dell'educnzlonc 
Infantile in asili modello . . . . . . • . 5,000 • 

• 71. Regi ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali nei licei e per servizi 
straordinari eventuali, anche ad insegnanti chiamati 
a coadiuvare nella direzione i capi di istituti a 
causa di eccezionali condizioni dci locali • • . • 27 ,400 • 

• 8'> Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici 
- Personale - Rlmuucrazionì per scrvizl straordinari 
eventuali anche ad insegnnnti chiamati a coadiu 
vare nella direzione i capi d' istituti a causa di ec- 
cezionali condizioni dei locali . • • • . . . • 63,600 • 

• 94. Regie scuole complementari e normali - Personale - 
Rimunerazioni per insegnamenti speciali e per ser 

. vizi straordinari eventuali, anche ad insegnanti 
chiamati a coadiuvare nella direzione· i capi istituti 
a causa di eccezionali condizioni dci loruli • . • 22,400 • 

• 109. Indennità per ispezioni e missioni varie in servizio 
dell'istruzione media . . . ~ • 1'3,9:!5 • 

• 110. Indennità per ispezlonì e missioni a seminari e fon- 
dazioni scolnsticho . . . • 2,000 • 

• 111. Istituti di magistero per I'ed ucaxiono fisica in Roma, 
Xapolì e Torino - Personale <li ruolo. - Stipendi ed 
assegni -: Retribuzioni per supi1l~nze (Spese fisse) • .J,333.33 

• 112. Istituti di magistero per l'educnzione flsica-Jn Roma, 
Kapoli e Torino - Personale - Retribuzioni per classi 
aggiunte. . . . • • • , .. . . . . • _• 1,000 > 

113. Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, 
Napoli e Torino - Personale - Compensi per even- 
tuali lavori straordinari e di segreteria . .. · 2,00(_) • 

117. Insegnamento della educazione fisica nelle scuole 
medie governative - Personale - Rctribuxione per 
classi aggiunte. . • 46,000 • 

118. Insegnamento della educazione fisica nelle scuole 
medie governative - Personale - Rimunerazione 
per servlzl straordinari ed evenrualì . . • . > 1,rioo • 

120. Sussidi e spese per l'educnzione fisica - Sussidi ed 
incora;:rg"inmenti a Società ~fona!!tichc, palestre, corsi 
speciali, ccc. - Acquisti di fucili ed attrezzi di ;:rin- 
n11Htic11, premi per gare diverse . , , , • . • 5/iOO • 

121. Speso varie per aflìtti di lor-ali, trasporti, provviste cli 
ot:g-etti di cancellcrta, mance al personale di servizio 
p:.: lo Commissioni centrali e le Commissioni di vi 
gilamm sugli esami scritti e pratìcì doi r-oucorsi pcl 
conferimento di posti vacanti negli Istituti di nrng-i- 

• 

• 

• 

Da l"iportm·si . . . L. 270,Gf>8.33 

Discussioni, f. 701 
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Riporto • . • L. 270,G:Jg,33 
stero per l'educazione fisica. ed a cattedre vacanti di 
educazione fisica. nelle scuole medie governative > 1,500 > 

Cap. n. 122. Indennità per incarichi, ispezioni e missloni in ser- 
vizio dell'educazione fisica . . . . . . . . > 2,000 > 

> 

123. Assegni annui a favore della Fedcrazlonc g-innnsticn. 
italiana e dcl Comitato centrale dell'Istituto per 
l' incremento dell'educazlone fisica . . > 

12!. Convitti nazionnll e Convitto - Prlnclpe di Xapoll > 
in Assisi per -i figli degli insegnanti - Personale di 
ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per supplenze - 
Assegni al personale insegnante e di servizio della. 
scuola profossionnlc ·anncssn al Convitto • I'riuclpo 
cli Napoli > in Asslsl (Spese fisse) . > 

132. Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi 
- Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) • > 

135. Educatori femminili - Posti gratuiti . . . . > 

13fl. Istituti dei sordo-muti - Personale di ruolo - Sti 
pendi - Rimunernzlonl per supplenze (Speso fisse) > 

147. Regie Università ed altri Istituti d'istruzione uni 
vcrsitnria - Personale - Assegni e paghe nl pcrso 
nÌÌlo straordinario (Spese fisse) . . . . • • . . > 

161. Istituti superiori cli magistero femminile n. Roma e a 
Firenze - Personale di ruolo - Stipendi - Rìmune- • razioni per Incarichi corrispondenti n posti di ruolo 
vacantl e per supple~1ze (Speso fisse). • • . > 

165. Biblioteche governative - Personale di ruolo - Sti 
pendi - Retribuzioni per supplenze (Speso fisse) > 

li8. Accad~nio ei Istituti di belle arti e d'Istruzione mu- 

5,000 > 

20,000 > 

2,000 > 

7,000 > 

18,000 > 

.6,000 > 

sleale e drammntica - Personale di ruolo - Stipendi 
- Retribuzioni p<'f supplenze (Spese fisse) • . > 11,193.4:> 

> 1181. Accademia ed istituti di belle arti e d'istruzione mu 
sicale e drammatica - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento dci lo 
cali - Acquisto o consorvnzione dci mobili - Altre 
spese di ufficio e di rappresentanza. . . • • . > 11,403.60 

> 183. Pensionati artistico e musicale e speso relative - Con- 
cor:>o drammatico . . . . . • . • • l;'>,000 > 

> 187. :!\[usci, gallerie, scavi di nntichitù. e monumenti - L'f- 
fìcì delle licenze per l'esportazione degli o~gctti di 
antichità e d'arto - Personale di ruolo - Stipendi - 
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) > 2j,000 > 

> 1!)0. Musei di nntichità, ~allerie, musei medioevali ed umd 
clclh~ lict•nzc pn l'esport:do11e degli ogg-rtti di n11ti 
cl1ith e d'arte - Spese di fitto, manutenzione, P<lat- 

' tanwnto, illuminazione o risc'.alùamento dci locali - 
Acqubto e conservazione dci mobili - Altre spese 
di ulTic.:io e spese di rnpprcscntanza . . . > 2\000 > • 

Da ripo1·fw·si . . • L. 1'>01,!lfl:i.38 

' 

> 

> 

> 

> 

> 

> 
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Cap. n. !!);?. Gallerie, musei mcdìocvalì e moderni - Lavori di 

conservazione e di restauro ad oggetti d'arte. . > 26,000 > 

> 19-i. Scavi - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione e riscaldamento dei locali - Acquisto 
e conservazione dci mobili - Altre spese di ufficio e 
spese di rappresentanza . • . • . . • . . > 19,00t > 

> 207. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia 
calcografia in Roma - Acquisto di materiale - Spese 
per la lavorazione - Spese per le inclsìoni delln Regia 
calcogrnfìn e per la loro riprod uzione . . > 3,000 · • 

> 213. Spese inerenti agli studi cd alla compilazione della 
carta archeologica d'Italia . . • 7,000 • 

• 217. Consiglio superiore cli antlchitù e belle arti, e Com- 
missione permanente per l' art» musicale e dram 
matica. - Indennità di viaggio, diarie e gettoni di 
presenza per l' intervento alle sedute e spese ma- 

. tcriali accessorie . . • 11,000 • 
• 222. 1\Iaggiori assegnamenti sotto qualsiasi clenominazionc 

(Spese fisse). . . . . . • 3:>,000 • 

• 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge, es 

sendo composto di un solo articolo, sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

'Presentazione di disegni di legge. 

GIOLITTI, presiden le del Consiqlio, 111 i11i 
stro dell'inlcr110. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. :Ke ha. facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiçlio, m1m 

slro dcll'ùitc1·110. Ilo l'onore di presentare al 
Senato i seguenti dlsegnl cli legge: 

Provvedimenti per il personale dell' Am 
ministrazione dcl Ministero dcli' intcrno; 

Provvedimenti per il personale clella pub 
blica sicurezza; 

Modificnzioni al ruolo organico degli a 
genti cli custodia e degli ngenti cnrcernrl; 

Mcdifìcazione ali' articolo fi6 della leggo 
di pubblica sicurezza relativa ali' uso clcgli ap 
parecchi automatici per il giuoco. · 

Raccomnndurei al Senato di voler esaminare 
d'urgenza questi disegni di legge, specialmente 
quello elio riguarda. il personale della pub 
blica sicurezza, in quanto sarebbe opportuno 
che esso andusse in applicazione al più presto. 

PRESIDENTE. Do atto llll' onorevole Presi 
dente dcl Consiglio, ministro dell' interno, della 

28 

TOTALE • L. GO:?,lHl;).:38 

presentazione di questi discgul cli ·legge, che 
seguiranno il corso stabllito dal regolamento. 

Votazione a scrutinio segreto. 
r1u:sIDEXTE. L'ordine nel giorno reca ora 

la votizlone a scrutinio segreto elci disegni di 
legge approvati dianzi e nella seduta antcce 
dente; inoltre In votazione per la nomina di 
membri in alcune Commissioni. 
Prego il scuatore, segretario, Taverna di 

procedere all' nppcllo nominale. 
TA YERXA, seqrctario, procedo ali' appello 

nomìunle. 
Pm.:sJDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Nomina di Commii:sion!\ 
PIU::-ìIDE~TE. In srguito ull' incarico affida 

tomi ùal Senato, ho chiamato n far parte della 
Commi~!:'ionc inenricnta dell'eHnme del nuovo 
Codice ùi procedura p~·nalc, i signori senatori: 
Dalen:rnno, Fiocca, Inghilleri, :Mortara, Quarta. 

Nomina di scrutatori. 
PRESIDE::\TE. E,,traggo a sorte i nomi clegli 

S(Tutatori delle votazioni per lo nomine all'or 
dine dcl giomo. 

. . .. 
.. i...:. 
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Risultano sorteggiatì per la votazione per la 
nomina di un componente la Commissione delle 
petizioni i senatori: Guala, Di Camporeale, 
Massaruccì; per la votazione per la nomina di 
un membro della Commissione pei decreti regi 
strati con riserva, i senatori: Tnrditi, Dc Ce 
sare, Bavn-Bcccnrls. 

Discussione del disegno di legge: « Provvedi 
menti per combattere l'alcoolismo> (N. 389-A). 

PRESJDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Provvedi 
menti per combattere I'alcoolismo ». 
Prego l'onor. Presidente dcl Consiglio, mi 

nistro dcli' interno, di dichiarare se accetta che 
la dlscussìone si apra sul progetto di legge 
dcli' Ufficio centrale. 

GIOLITTI, presidcnt» del Consiglio, 11wtt 
siro dcli' interno. Gli emendamenti proposti 
dall'Ufficio centrale sono concordati col Go 
verno; prego perciò il Senato di aprire la di 
scussione sul progetto cosi come viene pro 
posto dall'Uffìcìo centrale. 
PRESIDEXTE. Prego allora il senatore, se 

gretario, Fabrizi di dar lettura dcl disegno di 
legge nel testo proposto dall' Ufflclo centrale. 

FAllRIZI, seu1·ela1·io, legge: 
(V. Stampalo n. :18[J-:1). 
PRESIDEXTE. È uperta la discussione ge- 

nerale su q uesto disegno di legge. 
G.\ROF.ALO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~"'l'E. Kc ha facoltà. 
UAROF ALO, relatore. Desi.lercrel di faro 

una dichiumzlone. 
Bisogna che il Senato osservi che il pro 

getto, quale era stato presentato dall'onorevole 
Luzzaui, comprendcvn tre capitoli. Nel primo 
si trattava della vendita al minuto e dcl con 
sumo delle bevande alcooliche nei pubblici 
esercizi; nel secondo capitolo, si trnttnva dci 
provvcdimentl riguardnuti gli alcoolizzati nbi 
tuali pericolosi; e nel terzo si contenevano di 
sposizioni transitorie e penali. Di questi tre 
capitoll, il Presidente del Consiglio ncccìtavu 
il primo e l'ultimo, ed esprimeva il desiderio 
di strulciure il secondo capitolo, che riguarda 
i provvedimenti per gli alcoolizzati pericolosi. 
L'Uffìcio centrale uderlsce a tale proposta, onde 
sia semplificato il progetto e no sia facilitata 
l'approvuzionc dai due rami dcl Parlamento, 

essendo In tal modo rimossa· ogni preoccupa· 
zlone d'ordine finanziario. Ciò non vuol dire però 
che I'Uffìcio centrale abbia rinunciato all'idea 
della. utilità dei provvedimenti riguardanti gli 
nlcoolizzatl ; ma esso, pur convinto della uti 
Iità di tali provvedimenti, pensa che questi 
possano essere rinviati ad uno studio ulteriore 
e formare oggetto di un nuovo progetto che il 
Ministero potrà presentare, quando creda d] 
averne i mezzi finanziari. 
Per queste r.igloni, insieme con alcuni col 

leghi dell'Ufficio centrale • ed altri senatori, 
presento il seguente ordine del giorno: 

e Il Senato fa voÙ che il Governo voglia 
studiare il modo ·di provvedere al ricovero 
degli alcolizzati abituali pericolosi, con la fon 
dazione di appositi "asili, ovvero con quella di 
sczioui speciali negli ospedali o mauìcomt ». 
Sono firmati: Ilensa, Di Broglio, Garofalo, 

Luclaui, Gabba. 
Dunque, tolto di mezzo il secondo capitolo, 

al quale si è sostituito questo ordine del giorno, 
l'Ufficlo centrale, come del resto ha già do 
mandato il Presidente dcl Consiglio, desidera 
che la discussione sia aperta sul progetto del· 
l'Uffìeio centrale e con gli emendamenti con 
cordati col Ministero. 
GIOLITTI, presidente del Consiylio, ministro 

ddl' lntenio. Domando la. parola. 
PHE:-ilDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
nIOLITTI, presidente dcl Consiglio, mzm 

stro ddl' inte1·11n. Dévo brevemente dire le ra 
gioni per cui il Governo ha pregato l'Ufficio 
centmle tli 11011 insistere sopra questo cnpitolo 
secondo. · 
Que.,;to capitolo, su;.tanzialrncnte, disponeva 

che coloro, i quali erano stati due volte con 
dannati per reati commeHsi in istato di ub 
ùriad1ezza, la terza volt.a fossero ricoverati in 
asili mantenuti dallo Stato. (Commenti). 
Evidentemc11tc, era impossibile a. noi calco- ' 

larn quanti di questi asili si sarebbero dovuti 
istituire in Italia. Aggiungo che si trattava non 
di alcoolizzati di venuti dementi, perchè in questo 
caso provvede la leggo sui manicomi; si trattava 
inYcco solo di gente che aveva commes;;o un 
reato in istato cli u bbriachczza, ma che non si 
trovava. iu istato di demenza. Si trattava in 
genere di operai che continuavano a ll\vorare. 
Ora, a quc;;to rigunrdo è nrcessario fare un'os 
servazione: se si fossero ricoverati negli asili 

r· 
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e mantenuti a spese dello Stato i capi delle 
famiglie, che col loro lavoro asslcurano il 
pane alla moglie ed ai figli, allora si n 
vrebbe avuto anche l'obbligo di provvedere 
al mantenimento di quella e di questi, pcrchè 
cvìdentcmcutc non potevamo condannarli a 
morire per difetto di mezzi. , 
Data questa gravità. del problema, io ho pre 

gato l'Ufficio centrale di voler ~inunciare per 
ora a questo complesso cli disposizioni. LTf 
fìcìo centrale con l'ordine dcl giorno presen 
tato invita il Governo a studiare ed io nntu 
ralmente non posso rifiutarmi di farlo; ma 
devo d'altra parte dire. che questo è unpro 
blema ùi molto difficile soluzione . .I\ on blsogna 
dimenticare che potremmo andare incontro al 
l'inconveniente di trovare ~ente, In qua le si 
mettesse di proposito ud ubbriacarsi per essere 
poi rlcoveratn negli usili e mantenuta a spese 
dello Stato. (Si l"ide). 

Ora, questo bisognerà evitarlo, come biso 
gnerà evitare tutti gli altri inconvenienti che 
potessero manifestarsi. 

Come ho detto, io studierò l'argomento, ma 
il Senato, tenendo conto di queste ditfìcoltà 
non dovrà mnrnvigliarsì, io credo, se questi 
studi dureranno un certo tempo. (Ap1n·om.;io11jf. 
PARPAGLIA. Domando la parola. / 
PRESIDE'.'\TE. Ifa facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Questo disegno di legge arriva 

a noi preceduto da una dlscussisne avvenuta 
in questo Consesso nel passato mese di g-iug-no - ' in occnsione del bilancio del Ministero dull' in- 
terno, dlscussìone provocate da un ordino dcl 
giorno presentato dall'onor. Garofalo e da altri 
suoi colleghi. 

Da ùi versi oratori fu constatato il progresso 
dell'alcoolismo anche in Italìn, tanto cho essa 
occupa il terzo posto in Europa, e furono rile 
vati i gravi danni che ne sono la disgruziut« con 
segucnzn, estendendosi anche a donne e giova 
netti. 11 collegn Iughilleri, relatore di quel bi 
lnnclo, pur riconoscendo il progresso dell'alcoo 
lismo nel .nostro paese, non lo riteneva così 
allnrmante, ed opinava essere più efficace la 
lotta con mezzi indiretti, atti a modifìcare l'edu 
cazione del popolo, specìalmente coll' istruzione, 
che il 1 ìcorrero u mezzi diretti rcprosslvl.Tl Pre 
sidente del Consiglio, onorevole Luzzaui, in vista 
dcliii gravità del male, ritenne necessario ri 
correre n mezzi preventivi e rcprcssìvì, e cosi 
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In. necessità dell' intervento dcl potere legisla 
tivo, e prorsetteva di presentare a111osito disegno 
di legge, che è appunto quello che si discuto. 
In vero non si può disconoscere la funesta 

mnrcia dell'alcoolismo in Italia: basti indicare 
che in un ventennio, dal 188!) nl 190!), il con 
sumo dell'alcool In Italia è salito da 41,000 et 
tolitri a G25,000 ettolitri, detraendo dalla pro 
d uziono l'alcool in qualunque modo esportato 
ed il dena turato; Le statistiche degli ospedali 
e manicomi ci diinostrano l'aumento progres 
sivo degli infermi di corpo e di mente a causa 
dcll' alcoolismo; e le statistiche.giudiziarie l' in 
fluenza. disastrosa dcll' alcoolismo iiella crimi 
nalità.L'onor. :Nitti, che ora fa parte del Governo, 
scrisse e che q uci disgraziati il cui bilancio non 
si chiude mai col pareggio, e che sentono nel 
corpo e nello spirito tutta l' inazione dclì'alùu 
mi ni!I, tendono fatalmente alla ebrietà che mo 
mentaneamente li solleva, e mostra meno dura 
la realtà delle cose •. Co;;l caasa dcli' nlcoolismo 
la povertà. Ail' incontro il Picard nfferma che 
ùapperlutto ove regna l' internpernnza soprav 
viene la miseria: il giorno in cui sarà scom 
parso l' alcoolismo meli\ del pauperismo sarà 
vinto: agiustific11ro ciò concorre un fatto grave. 
Xci Belgio, nell'ultimo quinquennio, i salari sono 
aumentati di 4j0 milioni, e di pari passo è c:re 
sciuto il consumo dcll' alcool che aumentò di 
421J milioni. 
Il precedente lllinistero avern presentato il 

disegno di le;:gc con molteplici di•posizioni, 
specialmente di indole sociologica pel ricovero 
è eum di alcooliz;mti pericolosi, non ancor•\ 
alienati di mente, e si stnbili\·ano premi n fa. 
vore di istituti, as~ociazioni o privati che si 
fossero re.;;i benemeriti nella lotta contro l' al 
coolismo. 
Anzitutto si ùispono esser 11cces~aria una spe 

cinle autorizzazione del prefetto per poter aprire 
spaccio o vendita di bevantlc alcooliche cho 
abbiano oltre 21 gradi di v~ume. Fu st.1bilito 
questo limite alto per comprendervi alcuni vini 
che hanno ele\'alo grado alcoolico, ma certo 
il vino puro non raggiunge i 21 gradi. 

A n·icno che con questa formula Bi compren 
dono alcune bevanùc che si battezzano come vino 
e sono tutt'altro. Certo vi è compreso il vermouth, 
che passa per vino e generalmente ha di tutto 
fuorc:hè cli vino, e tra. allro contiPne l'asscmdo 
che bi vuol vroscri\·cre; certi) vi è vcrmouth 

' < . t .• ' • ... 
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di marca rispettabile che non è in talì con 
dizioni, ma la fubbrlcazione di questa bevanda 
a base di speculazione è udulterata, Vi è pure 
il vino Marsala, che è vino, quantunque pur 
questo con molta concia, ma la parte massimo 
è vino, se proviene da rispettabili produttori e 
ditte; ma disgraziatamente 1:1i è estesa anche la 
fabbricazione dcl Marsala con diversi elementi, 
diverse droghe a base d'alcool, non dcl pili fino. 
Così sotto nome di vnrmouth e di marsalottì 1:1i 
ingerisce dcll' alcool assolutamente nocivo e colle 
ripetute bibite, coll'abitudine si giunge ali' al 
coolismo avanzato che produce tutti i più tristi 
effetti della in tossicazione. 
Oltre ciò in pratica sarà una disposizione di 

attuazione assai difficile, bisognerebbe misurare 
coll'nlcoolometro tutte le bevande fermentate cd 
a'lcoolichc. Ciò non in-verrà, e mollo bevande 
11 lcooltclio sarnnno vendute egunlmcnte. 
Come magaìor gnranziu nell' accordnrc hi 

licenza dello bevande alcooliche che superino 
il 210 gm•lo, bi ,3 stabilita una Commissione spe 
cìalo provincinlc che deve dare il suo parere 
sulle domande per vendita di quelle bevande, 
-0 non si può «onscntire lo spaccio se non lo 
consente quella Commissione, mentre per r,li 
spacci e vendite delle nitre bevande alcooliche 
rimane i11 vigore la vlgcnte leggo di pubblicu 
slcurczza: e resta c•dnsa la vendita delle be 
vundc nlcoolicho a 21 gracli in determinate 
.Iocalità, in determinate epoche. 

Dobbiamo ritenere che nella massima parto 
è lo stesso e~Jrcizio che vende e spaccìa le 
bevande nlcoo.icho di qualunque grado, sovente 
nuche il vino; ora, l'i capisce chiaramente la dif 
fkoltà di s~ahil:re norme speciali per la vor.dita 
di una parte di quelle bevande. Sarebbe ne 
-ccssaria una i;orvcg-lianza costante, pcrmancnt.c 
'in otrni esercizio, ciò che non è possibile. Per- 

n i • . .-i:i è facile prevedere che per quelli escrclz 
ri marrà una prescriaiono nominale e sì heverù 
{·~ualmentc I'aequavitc, 111 grappa, e la fumosa 
mescolnnzfl, srccialmcntc gradita d11gli operai. 
Uli operai ricorrono n 'luclle bevande, pcrchi! 
e;rcdono di atq ui:;t11rc mnggior rc~istcnZ<\ al 
lavoro, c<l è vero che a piccole dosi è uno stimo- 
lante che ecdt;L il lavoratvrc, mn, continuando, Dico frn::camcuto: avrei voluto che in 1p1e,;ta 

leir!!''-' fossero comprese le dbposi~oni che il 
1irincipiti l'opera into;..sicatrice ml im·ccc di <,~ 

~~timolarc deprimo le for.ze, e ~li <•pnai si in- n:inistro Luzzntli uvea pr~poF-to e la Commis: 
. ~ione avca 11llarg11to pcl ricovero e cura degh 

1laccl11scono. · 1 1. · · ·1 · 1 I 'd · ···' 
Q t e · · 0 <lo ·1 pi·o..-etto Luz 11 coo :l'tt pcnco osi per a uro rcç: H'Ji.:1, pur ues a om m1ss1011c, :;ec. n 1 o - j . 

zatti, era composta di otto mcm bri (in molti 
p1·ogetli si è notata. la tendenza & costituire 
le Commissioni con molti individui). Avverso 
sempre per lunga esperienza. a tale sistema, ho 
veduto, con viva compiacenza, che cogli emen 
damenti concordati si sia ridotto il numero, e 
potrei diro potcan ridursi ancora di un altro, 
ma. non intendo farne proposta.. 

I 
Ho notato un'altra modificazione, che può 

forse passare inosscn·nta, ma che tuttavia è 
molto importante: il progetto, ehc dirò Luzzatti, 
richiedeva, per potersi consentire la licenza, 
a.~solutamente il parere favorevole della Giunta 
comun-~le, e qu<>sta disposizione era pnre accolta 
dnll'Uflicio centrale; ora, secondo l'acC'ordo in 
tcrvenato tra Governo e Commissione, deve 
riehiedersi il plU'ere della Giunti\, mn. non a 
condizione di non potersi dure li<'enza se questo 
non è favorevole; l'avviso favorevole è richiesto 
solo r>er la Commissione pNYindalc. 

Credo che questo sia buon provvedimento, 
pcrchè ben s:\ppiamo como nei piccoli comuni, 
caurn lo gare di partito, può acc11dcre ed ac 
caùe < he si neghi il permesso ad un esercente 
solo pf'rchè dcl pnrtito avverso. All'incontro la 
Commis:;ionc provinciale giudica della. oppo1·- 
tuniiil. serenamente. " 

Non posso omettL•re un'osservazione, che ri 
tengo di certo valore. 8ccondo una disposizione 
conten um nl'll' art. 2, pnrrebbri che lo licenze 
d1!bbai:o e~ere nnnnali; orn, noi sappiamo che · 
per Jr legge vigente si consentono i:.nclie li 
cenze temporanee a l.Jreve termine. In qu<>ste 
condizioni, chiedo nll'onor. ministro cd all'il· 
lustre relatore, si possono o non si pos!:-0110 con 
s<:ntirc quelle brevi licenze per lo spaccio <lclle 
l.Jcvnnde alcooliche di cui 11ll'art. 1? 80 non sl 
vuole consentire tale facoltil, non no muovo 
certo hmento. 0.;servo ultresi che, come è com 
pilata, qucll:t parte dcll' articolo porta nd un 
conlcc-;euso; si dice che la lieenza ha Iu. du 
rai<\ <li un 11n110 e viceversa tutte le licenza 
scudo110 al 31 dicembre; pertanto la licenza ot 
t1.•rn1'1 entro l' nuno può nvcr la durata, non di 
un 11n:10, ma cli un mese. 

f ' 
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dichiarando che erano opportuni, anzi neces 
sari, alcuni emendamenti. 
L' avrei desiderato, perché è un provvedi, 

mento di vero interesse sodale, nei rapporti 
specialmente della criminalltà e della recidi 
vità nel delitto, dappoichè sappiamo dai dati 
statistici, che l'alcoolismo dà un contributo lar 
ghissimo alla recidività, e dà un contributo 
alla criminalità nei minorenni, e debbo ag 
giungere nuche nelle donne. Un mezzo, ben 
studiato, di carattere preventivo o repressivo 
dovea costituire la parte migliore, più effìcncc 
in una legge di questa natura. 
L'onor. Presidente dcl Consiglio osserva che 

una tiisposizione di quest'indole, e nei termini 
come è proposta, condurrebbe a gravi conse 
guenze finanziarie per lo Stato, porche si do 
vrebbe non solo provvedere al ricovero degll 
alcoolizzati recidivi, ma anche a mantenere 
le famiglie, che resterebbero prive del capo dc 
col suo lavoro provvedeva loro i mezzi per 
vivere. · 

Onor. Giolitti, quando l'alcoolismo rngglungo 
quei gradi, lo forzo dell'individuo sono depresse 
e lo spirito alterato. L'alcoolista cronico fugge 
il lavoro e quello che è più, fugge In fami 
glia, 111. sua casa; il suo tempio è la bettola; 
egli è il nemico peggiore della famiglia, perché 
la avvelena. educando a quella scuola i figli, che 
diventano alcoolisti precoci, candidati nlla cri 
minalità od alla prostituzione. È dimostrato da 
lunga esperienza quale sia la prolo degli alcoo 
listi; una buona parte di essa nasce .colpita da 
mali fisici, e sono frequenti gli idioti; basta per 
convlncerseno compulsare le statistiche degli 
ospedali e manicomi, Ed a proposito dcll'Idìotìa, 
ricordo che nel Belgio gli idioti si chiamano 
figli della Domenica, pcrchè in quel 1.~forno av 
viene il maggior' abuso dell'alcool, che è pure 
stimolo alla lascivia. E ml dispenso dal ricor 
dare tutte le altre funeste conseguenze. 

Era pertanto atto eminentemente civile e so 
ciale provvedere al ricovero e alla cura <li co 
loro, che. nelle condizioni di alcoolismo crnniro o 
Pf'ricolo-;o, possano essere resi non solo I.mocuì, 
llla anche, curati e restituiti alla fo.mi~lia cd 
Rll1~ società rigenerati. Cosi sarebbe attuata la 
Vera previdenza, e direi provvidenza, dcl legisln 
tore di tempi civili, seguendo anche l'esempio 
di alt.re nazioni. · 
~on minor senso di disgusto ho provato nel 
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Ioggoro che per gli emendamenti concordati si 
è anche sacrificato l'art. lb, con cui' era au 
torizzato il Governo a concedere speciali premi, 
con ricompense in danaro od altrimenti, ad as 
sociazioni o privati che si fossero resi beneme 
riti nella lotta contro I' alcoolismo, 

L' abbandono di quella disposizione ha, per 
mc, un signiflcato, elle può e deve produrre 
un' impressione sinistra. Sembrerebbe che non 
si voglia la lotta contro I' alcoollsmo, ma qunsi si 
concorra a fncilitnre il consumo delle bevande 
nlcooliche. Non faccio questione di misura dcl 
concorso di incoraggiamento per parto dello 
Stato, ma in una legge di questa natura, che 
ha per iscopo di com battere l'alcoolismo, ò una 
patente contraddizione togliere un premio a. 
coloro che volontariamente assumono la mis 
sione di debellare tale flagellc, specialmente · 
quando in alcuno città vediamo sorgere asso 
ciazioni di tale indole. Ripeto: elirninnre questa, 
parte non ha, a mio avviso, alcuna giustifica 
zione. 
Per quanto riguarda I 'rtcoverl per gli alcoo 

lizzati, comprendo che è questiono molto grave 
nella sua pratica. attuazione, se si vuole, con 
effetto, rngglungoro lo scopo, e deve essere stu 
diata dal lato, dirci, tecnico, e dal lato fìn11n 
~ario. Confesso, poichò devo essere sincero, 
che, per la parte finanziaria, si sono dettati dnl 
cessato :Ministero e dalla Commissione provve 
dimenti con animo leggero. 

Secondo il progctt1 Luzzatti, 1~ spese dci na 
scituri ricoveri dovevano csscrC' a tnrico dello 
Stato e delle provincie; m:i cm. evidente che 
insorgevano tutte le provincie, cho domandano 
!'gravi per la impos.'!ibilità in cui si trovano di 
provvedere ni bisogni dcll' Amministrazione, 
specialmente per i manicomi; e ne sono prova lo 
dl'libcrazioni di tutti i congressi delle provincie. 
L'Ufficio centrale modificò quella disposi 

zione, liberando la provincia, liberando quasi 
nnche Io Stato, volendo che a tiò si provve 
dc&'ìe col provento della tassa g'C'ner:ile stabilita 
per le liecnzC', di cui all'art. 1. 

Confl'B:;o però <:hc qud mez;d sono as:-oluta 
mcnto i118ulTici::rnti, se non si vuole una plato 
nica affermazione. Intendo pC'rtanto che la crea 
zione di ri<'overi per cura di nlcoolizznti cro 
nici, quale fu proposto, non può essere assolta; 
ma ·una volta posto il problema, è ncccssnrio 
risolverlo. I~ un' oprm cmincHtc>mcntc civile 
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che si compie, e l' Italia non deve essere se 
conda in questa via. 
L'onor .. relatore, nella sua perspicua rela 

zione, conchiude invocando le parole dcl mi 
stro francese Brinnd ; io, o signori, invocherò 
lo parole di un illustre deputato, l'onor. Fusi 
nato. Egli ha scritto : e Il miglior modo per 
ammazzare l'idra dell'alcoolismo sarebbe quello 
di distruggere il bicchiere; non potendo rom· 
pcrlo, cerchiamo almeno di impicciolirlo. ~fa 
ciò si può fare tirando ogni giorno contro I' al 
coolismo un sassolino che vada a cadervi dentro 
e diminuirne il' contenuto ». 

Onorevoli colleghi, questo disegno· di l•'ggc, 
· ridotto alle proporzioni come lo è dagli emen 
damenti concordati, è un sassolino. Ebbene, 
lanciamolo colla fiducia che la lotta si intensi 
fichi e non si tardi a poter attuare più efficaci 
mezzi, onde I'Jtalin si liberi da una piaga c'ic 
minaccia e insidia la famiglia e la società. 
(Bene). / 
GIOLITTI, presidente del Conslqìlo, ministro 

de!l' interno. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, prcsiicnte tlrl Oonsiçlio, minlslro 

dell' interno. L' on. s-natore Parpnglia ha fatto 
una prima domanda rclativn alla portata dcl 
i' art. 2 riguardo al rilasclo delle licenze che è 
devoluto a questa Commissione speciale. 

Ora, io credo che la quistione sia risolta dal 
terz' ultimo capoverso dcll' articolo stesso, He 
condo il quale l'autorizzazione, una, volta data 
dalla Commissione, può annualmente essere 
rinnovata dal prefetto, senza che occorra per 
questo di riconvocare la Commissione stessa. 
Quanto alla quistionc più grave che riguarda 

il ricovero per gli alcoolizzati, l' on. Parpaglia 
stesso si è già reso conto della grave difficoltà 
finanziaria che vi sarebbe e della mancnnza 
assoluta di studii che ci possa mettere in grado 
di calcolare l'entità del problema. Io nggiungo 
che il giorno in cui si entrasse in questo campo 
bisognerebbe prendere una via più ristretta di 
quella che ora è proposta, porche ora si rico 
vercrcbbero quelli che negli ultimi dlecl anni 
abbiano riportato due condanne per reati com 
messi iu [stato di ubbrinchezzn, ~fa questo non 
basta a significare che si traiti di un uhhriaco 
incorreggibile. Ad ogni modo neppure l'onore 
vole Parpnglia propone di venire ad un prov 
vedimento concreto in proposito. 

Parla poi dell'art. 10: si duole che si siano 
tolti quella specie di premii alla virtù che si 
davano a quegli istituti che coi loro mezzi edu 
cativi inducono la genie a non ubbriacarsi. La 
ragione di questo provvedimento è conseguenza 
della soppressione dell'art. 8 .. Nella Commis 
sione si è dovuto riconoscere che siccome l'ar 
ticolo 8 conteneva, per iniziativa di una. legge 
portata al Senato, una nuova imposta, non era 
possibile che in questa condizione fosse votata. 
Abolita questa imposta, cessava anche la pos 
sibilità di erogarne i proventi nel modo stabi 
lito dall'art. l :>. Dcl resto posso assicurare 
l'onor. Parpnglin che già attualmente il l\lini 
stero dell' interno, sul fondo della benefìcgnza 
che ha· nel suo bilancio, non manca di aiutare 
questi istituti di carattere educativo, ricreatori 
e simili, i quali abbiano anche per ìscopo una 
educazione popolare che allontani il più che si 
può l'operaio dnll'osterra. 
Questo si fa coi fondi, dci quali dispone il 

)Iinistcro dcli' interno. 
Ringrazio il senatore Parpnglla di aver di 

chinruto che in massima accetta il disegno di 
legge; sarò ben lieto se lo sue proposte, che 
ha annunciato, gioveranno a mtgliorurlo. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la dìscussìone gene 
rale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

CAPO I. 
DELT.A VEXOITA AL '.\II!'\UTO E n'ÉL' CO!'\SDIO DI 

llEVA!'\OE ALCOOLICHE NEI PUIJllI.lC'J E.<;ERCIZf. 

Art. 1. 

È vlctata, senza speciale autorizzazione del 
prefetto, la vendita. nei pubblici esercizi delle 
bevande alcooliche, che abbiano un contenuto 
in alcool superiore al 21 per cento dcl volume, 
nncorchè lesercente 11ia munito della licenza 
d'esercizio di cui all'art. GO della legge di pub 
blica sicurezza. 
Tnlc disposizione è applicabile anche ni ven 

ditori ambulanti di cui all'art. 7:! della l!'gge 
di pubblica sicurezza. 
L'autorizzazione non deve essere concessa 

alle cantine dello caserme, agli spacci ambu 
lanti nei campi militari di mnnofrc, agli spacci 
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PA.RPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
PARPAGLIA. Nell'articolo 2·1, al secondo ca 

poverso, si dispone che l'nutori;r.za;i;ione è an 
nuale; ma poi si soggiunge che lo autorizza 
zioni scadono il 31 dicembre di ogni anno. 
Consegue da ciò che, se l' autorizza;r.ione fu data 
durante l'anno, essa non è più armunle. 
Inoltre, secondo la dizione dcli' art i colo; sa 

rebbe esclusa la facoltà cli concedere licenze 
temporanee. È vero che nella legge generale 
di pubblica sicurezza sono contemplate le li 
cenze temporanee; ma, siccome 'Con questa 
legge ·si vuol dbciplinare specialmente tutto 
ciò che riguarda lo spaccio e la vendita di 
sostanze di un grado alcoolico elevato, sembro 
rehhe che le licenze temporanee per questo 
riguardo non esistessero più. Bndlamo alle con 
seguenze di una cosi assoluta disposizione. 

Prego portento il ministro di voler chiarire 
quali sono i suoi ìntendimentì al riguardo . 

G TOLITTI, presidente del Consiqlio, m inislro 
deltinterno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente dcl Consisiqlio, mim 

stro dell'interno. Io credo che lo scopo di questo 
alinea, dcl quale ha parlato l'onor. Parpaglia, 
sia precisamente il seguente, e secondo me sia 
buono: vale a dire che tutte le licenze scadano 
lo stesso giorno affìnchè la Commissione possa, 
nel complesso di tutto le licenze da concedere 
in un dato comune, in una data frazione, ve 
dere se e quanto convenga di continuare e se 
e quale convenga di sopprimere. Se scadessero 
ad epoche diverse lungo l'anno, questo lavoro 
di coordinamento non sarebbe possibile. 
L'onor. Parpnglia ha rilevato la inesattezza 

della forma grnmrnntìcalc, in quanto che l' a 
linea direbbe: • L'nutorizzazlone è annuale e 
vale fino al !Il dicembre di ciascun anno •. 
Osserva l'onor: Purpnglia : se è annuale, do 

vrebbe scadere dopo un anno. Mi permetta però 
di osservargli che Re l'articolo dicesse: e l'nu 
torlzznzionc dura un anno • sarebbe da darsi 
la interpretazione da lui indicata, mentre la 
cosn è diversa: b parola annuale forse è stata 
presa da chi ha proposto l'articolo (poichè non 
fui io che presentai questo disegno di legge) 
nel senso che a~la fine di ogni anno la licenza 
scadesse. Per togliere l'equivoco basterebbe 
dire: l'autorizzazione ha valore soltanto fluo al 
31 dicembre dell'anno, nel quale è stata accor 
data. Con questo si manterrebbe I' unità di 
scadenza dello licenze, e non si avrebbe l'Ine 
sattezza grammaticale lamentata dal senatore 
Parpaglla. 
PARPAGLIA. Si potrebbe aggiungere tem 

poranea. 
GIOLITTI, prcsldcnte dcl Consiqlìo, mini 

stro delt'intcrno. Dicendo temporanra non si 
cnpisce; sarebbe più logico dire: fino nl 31 di 
cem brc clcll' anno, in cui è stata accordeta, 
PARP.:\.GLIA. Domando la pnrola, 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlure. 
PARPAGLL\. Ora si danno licenze tempora- 

neo per giorni, per settimane e per mesi, per 
certo determinato contingenze, ma, se l'alinea 
rimane quale è proposta, non sarebbe ciò più 
possibile, e non mi pare giustificata una tale 
misura. 

di cibi e bevande degli stabllimcnti di ricovero, 
di lavoro e di pena dipendenti dalle pubbliche 
Ammìnìstrazionì, cd infine agli esercizi previsti 
dall' art, r,g della legge di pubblica sicurezza. 
(Approvato). 

Art. 2. 
L'autorizzazione di cui nel precedente arti 

colo non può essere concessa senza il parere 
della Giunta. comunale, nè senza il voto favo 
revole di una speciale Commissione perma 
nente stabilita nel capoluogo della provincia. 
La Commissione è composta: 

a) dcl prefetto o di un consigliere di pre 
fettura da lui delegato ; . 

b) di un membro designato dal Consiglio 
provinciale; 

· e) di un membro nominato d;tl Consiglio 
proYincinle di sanità; 

d) del medica provinciale: 
e) di un funzionario di pubblica sicurezza, 

scelto dal prefetto. · 
L'autorizzazione è annuale e vale fino al 

BI dicembre di ciascun anuo; alla sca.tlenza 
potril. e!;;r;cre rinnontta. con apposizione di visto 
per parte dcl prefetto. 

Essa è strettamente personale, nè può essere 
ceduta o servire per più di un esercizio. 
Il provvedimento dato dal prefetto sulla do 

manda di autorizzazione è detlnitivo. 

Discussioni, f. 702 
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Por queste rngioni, pregherei l'onor. ministro 
di agglu-igerc: e Salvo all'autorità. di nccordnre 
licenze temporanee •. 

GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, 111i11i 
slro dell' interno. Per parte mia, me no rimetto 
nll' Ufficio centrale. 
GAROF ALO, relatore. Domando di parlare. 

. PRESIDENTE . No ha facoltà, 
GAROFALO, relatore. L'Ufficio centrale ac 

cetta I' emendamento proposto dal Presidente 
dcl Consiglio. 
Dove è detto: e l'autorizzazione è annuale, 

e vale fino al 31 dicembre di cìascun anno », 
si deve dire: • l'autorizzazione ha valore fino 
al 31 dicembre dell'anno in cui è stata accor 
data>. 

Questa dizione è chinrlssìmn e non può es 
soro censurabile sotto qualsiasi aspetto. 
Quanto alle licenze temporanee delle quali 

parlava l'onor. Parpnglì«, siccome si tratta di 
una legge con la quale si tendo a rosn-ìngere 
sempre pili/il numero delle osterie e degli 
spacci di bevnndo nlcooliehe, sarebbe. un con 
trosenso che .cssa ammettesse concessioni di 
licenze temporanee. 
Io non credo che questo sin stato nella In 

tenzione del ministro proponente, come non ò 
nella intenzione mia come relatore. 

Credo invece che non si debba. ammettere 
In. possihilltà di licenze temporanee in una 
legge intesa a combattere l'alcoolismo. · 

l'HESI DEXTE. Il comma 3'' di questo arti 
colo 2 rimane .quindi cosi emendato : 

• La concessione valo fino al 31 dicembre 
dell'anno nel quale è stata accordata; alla sca 
denza potrà essere rinnovata con apposizione 
di visto da parte del prefetto ». 

Il resto dell'articolo rimane come c. 
Chi Il pprova l'art. 2, ccsì modifìcato, è pre 

gato di alzarsi. . 
Art. 3. 

i'petta alla. Commissione suddetta di detcr 
minare le norme generali circa gli orari di 
apertura e di chiusura degli esercizi pubblici, 
tenendo conto dello esigenze locali e della dif 
fusione dcli' alcoollsmo nella provincia. 
Restano frrmc le facoltà date all'autorità cli 

pubbllcn sicurezza dall'articolo f>li della k,;gc 
:JO giugno 18~~l, limitatamente all'abbrevia 
ziono degli orari sta biliti, 
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In nessun caso però lo spacclo o la. vendlta 

delle bevande alcooliche di cui all' art. 1 può 
essere permesso prima delle ore 8, o dopo le 22, 
cd è assolutamente vietato nei giorni festivi e 
in quelli di elezioni amministrative o politiche. 
Per le nuove concessioni di licenze, la Com· 
missione medesima determinerà inoltre le di 
stanze minimo tra gli esercizi nei quali si ven 
dano bevande spiritose di qualsiasi genere, e 
gli ospedali, cantieri, officine, scuole e ca 
serme. 
PARPAGLTA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Kc ha facoltà. 
PARPAGLL\. Nell'articolo, come era prima 

formulato, era detto che alla Commissione pro 
vinciale si lasciava di stabilire le norme per 
gli orari, perché non si poteva con una norma 
generale stabilire un orario per tutto lo Stato, 
cd era necessario che vi fosse un potcro cho 
potesse sta bili re q ucsti orari etl adattarli alle 
condizioni spc:-iali delle Yllric regioni. 
Il credere che si possa per tutta l'Italia sta 

bilire un orario unico, per me, è un nssurdo: 
lo 8 dcl mattino possono essere troppo presto 
o troppo tardi, troppo presto nell'inverno, trop 
flO tnrdi ncll' estate, e cosi dicasi per le ore 
<lclla sera. 
Credo quindi più com·eniente la8ciarc ln di 

sposizione qullle era prima, che e:ioò sia la 
Commis~ione provinciale quella che stabilisco 
gli orari; es~a farà in modo che essi risponùnno 
alle vere esigenze di una determinata regione. 
Pregherei perciò la Commissione di ritirnro 

lemendamento cd il ministro ùi mantener l'ar 
ticolo quale era coll'aggiunta che hn fatto il 
Governo vi è abbastanza garanzia per l' osser 
vanza di questi orari o limitarli quando sin 
necessario. 

GIOLITTI, presidente del Co11sivlio, rninist1·0 
dell' infet'1l0. Domnndo di p11rlarc . 
PRESIDENTE. Ke hn facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Con.~iglir!, ministl"o 

dcll' interno. Prego l'onor. l'nrpaglia di consi 
dernrc che que;;t'art. 3 per h~ sua prima parte 
rimane o cioc : 
Spetta alla Commissione su1lùetla di dcrmi 

nare le norme generali cir<'a g:i orari di aper 
tura e di t·hiusnrn d1•gli eserci;:i pubblici, te 
nendo conto delle esigenze locali e della diffn 
sione dell'alcoolismo n!'lla provincia. 
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E'non è detto qui che dobba essere un ornrio 
unico per tut;o l'anno. 
Il SCC'Ondo comma proposto dice: e ln nessun 

caso però lo spaccio o la vendita delle bevande 
alcooliche, cli cui nll'nrt. 1 o >, Non sono gli 
esercizi che non devono rimanere aperti, ma. 
sono quello bevande alcooliche che hanno più 
di 21 gradi di alcoolicità che non si vuole siano 
vendute fin dal mattino di buon'ora. A questa 
proposta, che era dcl Minìstero precedente, io 
non avevo ragioni di oppormi. 
Ciò che ho creduto indispensabile, è stato di 

far proporre un'aggiunta, perchè l'nutorltà di 
pubblica sicurezza abbln fucoltà di abbreviare 
gli orari, quando certi momenti l' impongono; 
nei momenti cioè cli turbolenza, di disordini è 
necessario che l'nutorltà possa far chiudere 
l'esercizio ad un'ora pili sollecita di quella sta 
bilita nello norme generali. 

Quanto all' ultimo capoverso è una proposta 
della Commìssìoue, alla quale non avevo ra 
g-ione cli oppormi, perchè tendo a diminuire 
l' uso di quegli alcooll più dannosi lilla salute 
degli operai. 
OAROFALO, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 

rr GAROF ALO, relatore. Come ha detto molto 
bene i! Presidente del Consiglio, il secondo 
comma, che è divenuto 3°1 ha lo scopo altamente 
mornle di diminuire il tempo massimo in cui si 
possano vendere liquori alcoolici, onde il con 
sumo di essi vada scemando per quanto è pos 
sibile. Ora se noi sopprimiamo questa determi 
nazione della durata massima di apertura delle 
osterie, se lasciamo in piena balla dello Commis 
sioni provinciali e Giuutc comunali ed autorità 
di pubblica sicurezza di stabilire gli orari senza 
un limite insuperabile quale è stato proposto, si 
ricadrà negli stessi inconvenienti che si deplo 
rano attualmente, o cioè che in un circondurio 
si farà in un moclo e in un altro in modo di 
verso, e non si otterrà, per tante e tante ra 
gioni, che sarebbe troppo lungo l'esporre, ra 
gioni di cui potrei parlare lunga mento (perchè 
ho qui documenti assnì interessanti intorno 111 
modo in cui ocgì si procede), lo scopo che noi 
ci proponiamo di raggiungere con questa legge. 
Ho lettere di professori di igiene e di pre 

si<lcnti di società antialcooliche, dalle quuìi 
risulta che g-li orari di apertura e chiusura 
degli esercizi sono molto spesso stabiliti per 
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ragioni affatto estranee a quelle che richiede 
rchhc I'intorosso della pubblica igiene. 
Ora, io trovo che una delle ragioni princi 

pali di essere di questa legge è appunto la 
determlnazlono di un orario massimo, che in 
nessun caso possa esser superato. E per quanto 
riguarda la determinazione di questo orario 
nelle ore mattutine, è bene fare osservare che 
una delle abitudini peggiori che si riscontrano, 
special mente nelle popolazlonì dell'alta Italia, 
è quc]la che gli operai i quali alla mattina si 
recano nllo officine ed ai cantieri, si fermano 
negli ~pacci -eho incontrano sul loro cammino, 
e nei quali si vendono liquori infetti e mal 
sanl, di cui essi trangugiano due o tre bic 
chieri, incominciando ad a vvclcnnrc il loro 
organismo sin dalle prime ore della giornata. 
Come ho detto, ciò accade specialmente nel 

l'alta Italia, in quasi tutto le città dcl Pio 
monte, <lolla Lombardia e dcl Y cncto, E dcl 
Veneto in particolare posso parlare con piena 
cognizione di causa. 
Ora, lo stabilire che i liquori alcoolici non 

si possono vendere prima dello otto del mnttino 
sarà una cosa utilissì ma e molto salutare per 
il nostro paese. Per questo consldcrnzlonl, io 
non rinuncio nffutto alle disposizioni ùi questo 
articolo. (.-lpp1·om;io11 i). 
PAHP.iGLL\. Domnndo di pari.ire. 
PRE:-iIDF.XTE. Xc ha focolt,\. 
PARPAGLL\. Xcl primo eomma di que~to 

articolo ò fattu facoltà lilla Commbsione pro 
vinciale di determinare le norme generali circa 
gli omri di apertura e chiusura dei;li esercizi, 
tenendo conto delle esigonzo locali e <ldlo svi 
luppo dell'alcoolismo nella provinda. t ('hiaro 
pertanto cho è amdato a questa Commissiono 
il còmpito di dare le normo per tutti gli eser 
cizi, in cui si spacciano bcrnndn alcooliche di 
qualunque nntura. Ora, non trovo opportuno 
che nella l~g·gc si introtlnc'\ un1t disposizione 
uniforme per tutto lo Stato pt:r csereitare la 
Yendita delle bibite alcoolicl1c, di cui all'art. 1, 
solo dalle 8 elci mattino alle 10 di sera. 
E badiamo che bibite alcooliche nl di sopra. 

di 21 gradi si somministrano nei caffè e nelle 
trattorie, cù avverrebbe con qLiesto assoluto 
generale divieto di non poter a\·ere nel caffè 

_ un liquore e nel pranzo un bicd1ierino di co 
gnac oc) altro liquore. E si finirebbe tol non 
vc<ll'rc npplicata la lc~;;e. 
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Ora, io pregherei vivamente la Commissione 
perchè nou insista nella sua proposta. Lasciumo 
cae provveda la Commissione, tenendo conto 
dello condizioni locali. Mi sembra che voler 
stabilire un orario unico per tutti i luoghi cd 
in tutti i tempi sia un po' troppo. Insisto perciò 
che venga soppressa la prima parte del secondo 
alinea dell'articolo 3. 

GIOLITTI, presidente del Consiçlio, ministro 
dell' intano. Domando di 'parlare, 

PHE:-iIDENTE. Ne ha fucoltà, 
GIOLITTI, presidente del Consiqlio, ruinistro 

dell' inttJ1·110. L'alinea, del q ualo l'onor. Parpa 
glln vorrebbe la soppressione, ò proposto dal- 
1' Uffìt-io centrale del Senato, cd io l'ho accet 
tato. Ma evidentemente, non posso farne una 
questiono mia. 

Se si trova modo di restringere al più pos 
sibile questo 1180 di veri veleni, io ci sto molto 
volentieri; ma non mi pare che tale qui 
stlonc costitulscn un principio fondamentale per 
la legge. 

Mi sembra che sia una semplice questione 
.di modalità. 

GAROF.ALO, relatore. Domando di parlare. 
PHE:SIDE}\TE. Xo ha facoltà. 
GAROFALO, relatore, Ho Psprri;~o poco fa la 

inia opinione, e ho detto le ragioni per lo quali 
credo neeessario stabilire che i liquori non si 
possano vendere nelle ore della mattina. Per ra 
gioni analoghe, aggi ungo essere anche necessario 
che q uestì non si possano vendere in ora troppo 
tarda dclb sera. 11 limite proposto, dalle 8 drlla 
mattina alle 10 della sera, mi pare lasci uno 
spazio di tempo molto largo ai bevitori, senza 
che essi comincino la giornata avvelenandosi, 
e senza clic la fìulscnno con nuovo veleni). Se 
vogliamo fare una leggo utile, questo punto 
mi sembra il più importante di cssa ; altri 
menti nbbundouiamcnc del tutto l'idea, e la 
sciamo che le cose vadano pure come vanno 
ora. Il limito proposto è uno dci mezzi per 
impedire che si beva almeno nelle prime ore 
della mattina e in quelle della tarda sera. 

PRE::;JDE~TE. La proposta dell'onor. l'ar 
paglia mi sembra fosse quella della soppres 
sione dcll' intero limite. 

OAROFALO. L'onorevole scuntoro Parpaglia 
domnndcrcbbc anche la soppressione <ld di- 

vieto della vendita dello bevande alcooliche 
nei giorni festivi e in quelli di elezioni? 

P.ARPAGLIA. Ko, no. 
PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRE::;IDE~TE. Ne ha (acow~. 
PARP,\GLL\.. La parte che vorrei soppressa 

è la prima parte del comma dell'art. :J, quella 
cioè in cui si lcgg-c: • In nessun C:\SO però lo 
spaccio o la vendita delle bevande nlcoollcho 
di cui ali' art. I può essere permessa prima 
dello ore 8, o dopo le 22 •. 

DI CAJll'UREALE, dell' L'f{tcio centrale. Do- 
1111111do <li parlare. 

l'RE::iIDEXTE. Ne hn fucoltà .. 
DI CAMPOREALE, clell' C{fì.cÙJ centrale. Mi 

pure che il concetto dell'onor. I'arpaglìa sa 
rebbe meglio espresso, qualora si modiftcasso 
questo art. 3 cosi: e Lo spaccio e la vendita 
dello bevande alcooliche <li cui all'art. 1, è as 
solutamente vietato nei giorni festivi e in quelli 
di elezioni poli tiche e amministrati ve», lasciando 
poi il resto dcli' articolo come è. Sembra a mc 
che sarebbe questa la formula migliore. 

Non dico questo come membro dell'Uffk-ìo 
centrale, perché io veramente sarei del parere 
dcl senatore Parpaglia, più che dcl parere del 
rl'iatorc. PC'rsonalmente, erodo che vi sia. una 
rt>rta contrad<lir.ione tra la faeoltà che si di\ 
alla CommiS8iOIW di stabilire l'orario, e la li 
mitazione dic le si impone subito dopo. 

l'RESIDE::-ìTE. L't:flicio centralo è dunque 
diviso in due opinioni. 
GIOLITTI, pre.~ùlenltJ del Consiulio, mii1ist1·0 

ddl'inte1·1io. Donrnudo la parola. . 
l'ltESIDE.NTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, p1·eside11te del Cv11siylio, wil1i.~l1•0 

ddl"ilite1·1w. CrcJu che sia bene venire ad una 
condusionc. La prima parte dell'articolo, sulla 
quale sono tutti d' uccordo, dà facoltà alla Com 
mis~ione di determinare le norme circa l' o 
rario di apertura e di chiu,;urn degli esercizi 
puhlilici, tenendo conto delle esigenze locali o 
della diffusione ùcll'11lcooli:,mo nella provincia. 
Credo che su questa parte siamo tutti d'accordo, 
1·0111c credo che siamo anche tutti d'accordo 
sulla proibizione dclb vendita, in ecrte dcl.t·r 
minale ore, delle bevande alcooliehe al fine di 
restringcmo l'abuso. 
Data quest<\ interpretazione, la formula pro 

posta dal senatore Di Camporeale sarebbe 
questa: • La vendita dello bcvnndo alcooliche, 
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di cui all'art. 1, è assolutamente vietata nei 
giorni festivi e in quelli di elezioni ammini 
strativo e politiche •. 11 resto sarebbe lasciate 
come è scritto. 

Credo che, data la facoltà alla Commìs 
sione di restringere ossa la vendita dci liquori 
più pericolosi, questa facoltà potrebbe adem 
piere· abbastauza bene 111 fine che l' Ufflclo 
centrale si è proposto. 

PARPAG LIA. Dumaudo di parlare. 
l'HE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Per essere più chiaro, dopo le 

parole e apertura e ".chiusura de~li esercizi 
pubblìci », ecc., vorrei che si ng-giungcHsc: 
e anche per lo spaccio e vendita delle bevande 
di cui all' art. 1 della legge s , 
GIOLITTI, presidente dd Consiglio, r11i11isl1·0 

dcll' interno. Do1111mdo la paro lii. 
PlmSIDENTE. Xc ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. 11 primo comma dell' articolo res 
tere bbe allora così formulato: 

e Spetta alla Commisslone suddetta di dcter 
minare le norme gcueruli circa l'apertura e 
la chiusura degli esercizi pubblici o lo oro in 
cui è permessa In vendita dei liquori indicati 
all'art. 1", tenendo conto delle esigenze locali 
e della diffusione dell' alcoolismo nella pro 
vincia •. 

GAROF ALO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. :Xe ha facoltà. 
GAROFALO, relatore. In questo articolo sn 

rcbbo ancora da foro un piccolo emendamento 
puramente grnmmatlculo. Dove si dico : e spetta 
alla. Commissione suddetta di determinare lo 
normo s ccc., bisognerebbe invece dire: e di sta- 
bilire le norme» ccc. · 
PRESIDE~TE. Do lettura dell' art, a concor 

dato tra I'Uffìcio centrale e Governo : 
e Spetta alla Commissione suddetta di stabi 

lire le norme generali circa g-li orarl d'aper 
tura e <li chiusura degli csercizl pubblici o le 
ore in cui è permessa la vendita dello bevande 
nlcooliche Iudicnto all' art, 1, tenendo conto 
delle esigenze locnli o della diffusione dell'al 
coolismo nella provincia, 

e Restano fermo le facoltà <late nll' autorità 
di pubblica sicurezza d11ll' art. [1G dell1i lc~p:o J 
30 giugno 18~!), limitat:mrnnte nlla abbrcvin 
ziono degli orari !l~aùilili. 
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e La vendita delle bevande nlcooliehe <li cui 
nll'nrt. 1 è n:isolutnmente vieti.ta nei giorni 

. festivi e in quelli di elezioni mnministrntivo o 
politiche. Per lo nuove concessioni di licenze, 
la Commissiono medesima cictcrminer;\ inoltro 
le dista11zc minime tra gli esercizi nel quali 
si vendano bevn11de spiritose di quulsinsi ge 
nere, o gli ospedali, cantieri, offteine, scuole e 
ca.-;erme. 

Clii l'npproni l'articolo 3 co;,l emendato, 
voglia nlza"rsi. 

(Approvato). 

Presentazione di rebzione. 

.FIXALI, p1·eside11le dl'll<t Commis.~ione di fi 
n(m;;e. Doma11<lo <li parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha faeolt:\. 

. FIXALI, p1·c.ffiw11le della Cummissione di fi.· 
nanJl'. llo l' 011oro di presentare nl Senato la 
relazione sul <liscg110 di legge : 

Approvnzioue di maggiol'i assegnazioni di 
lire 5,G77 .81 per provvedere nl sa.Ido di spese 
residue iscritte ud conto cousuntivo dcl Mini- 
8tcro della guerra per I' cscrdzio finanziario 
lOOD-!llO. 
PltESIDEXTE. Do alto all'onor. seunlore Fi 

nali della prc.~cntazione di que!'lta relazione 
che sarà stampata. e distribuita. 

Ripresa. della discussione 

PRE~IDEXTE. Continueremo la <li-;c1hsio110 
del progetto di legge sul!' ncoolismo. 

Al't. 4. 

!~ vietato ni pnhhlid c~crccnti di somrnini 
stl':lre l.;cyanllo ulcoolichc ai minori d(•gli 
anni IG. 

I~ Iorn vietato parimente ùi rn:nminiHtraro 
bevnmlc con tcne11 ti u lcool in q ualsia;;i mb ura 
alle persone che si trovino in btato <li uùbrin 
chczza o che pal<!s~mento st:tno in 11110 stato 
anom1ale per <lcbolc~za o alterazione di mente. 

Non è permcs>o di adibire il locnle dell'eser 
cizio art ufficio di colloc:unento, o per il paga 
mc11to delle lllPrcetli at;,li op:·rai. 

PARP AG LIA. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Kc hn facoltà. 
PARPAG LI.\. :\Ii duole proprio di donr cs 

!IL'r~ noioi-;o. I: nrlicolo 4°, come era formulato 

'· . 
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· Senato del Regno. 

P.\RPACLL\. Domando di parlare. 
l'RESIDE::>;TE. Xc ha fucolrà. 
P.-'..RPAGLIA. Per parte mia, non troverei 

male che ai minori di 16 anni fosse vietato 
di dnro qualunque bevanda alcoolica. (Com- 
menti). . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minietro 
dell'interno. Jlfo. un operaio di 15 anni può an 
dare in trattoria e bere un bicchiere di Yin o; 
il vietarglielo sarebbe troppo. 

GAROl•'ALO, rclatoce. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltà. 
GAlWFALO, relatore, Il concetto di chi ha 

fcrmulato questo· articolo era elio ai minori 
degli mmi 1G non si potessero somministrare 
quelle bevande alcooliche che sono oceotto delle ""' ai minori qualunque bevandn alcoolica. (Cum- disposizioni speciali di questo progetto, cd in 

menti). E se cosi è, non occorre la distinzione particolare ddl'articolo 1°; quelle, cioè, che 
o meglio la specificnzìono cli bevande conte- hanno più di 21 gradi di alcool. 
nenti alcool in qualunque misura, per il di- Però vi era qui una certa lnosattezzn.' Si di 
vieto di somministrarlo alle persone in stato ceva nel progetto mlnìstcrlnlo che questo di 
anormnlc per ubbriaehczza o cli alterazione vieto era fatto a! soli concessìonnri dcll'uuto 
mentnlo. Unica ed uniforme in questo caso e la rizzazlone, cioè ùi quelle speciali autortzzazìont 
disposizione. Che so poi si vuole impedire si per lo spaccio ÙC'gli spiriti. 
sommiuistrlno solo le bcvande alcoolk-he Indicate L'Ufficio centralo hn moclitlcnto questo arti 
nell'rartlcolo 1", è necessnrlo specificarlo, ma, colo nel senso che qualunque pubblico eser 
lasciata la disposizlone q uni e è, ne consegue cento non possa sonnnlnìstrare bevande ulcoo 
d10 qualunque bevanda alcoolica ai minori è llche ai minori di anni 16, e questo divieto non 
vietata, A mo pare evidente la necessità di è fntio solo 11i concessionari, ma anche agli nitri 
una spìcgnxionc, se 11011 si vuol <lare alla prima eserceml, giacchè nllrimcnti sarebbe loro per 
parte dcll'nrticolo un senso largo di proibixioue messo di fare quello che è vietato ai conces 
per i minori, e dire che il divieto per' loro e sionuri con speciale licenza. Ecco perchò è stato 
limitalo alle w()rnnde di un grado superiore eletto in gcnerale : e ai pubbllci esercenti non 
nl 21. è permesso somministrare bevande alcooliche 

GIOLITTI, p1·e~ùlenfr rld Consi!]liu, ministro ai minori degli anni 1(j •. 

1/ell' intm·no. Domallllo b parnln. Crede> pt•rò che sarebbe bene di determinare 
l'RESlDE~TE. Ifa facoltà di parlare. le bcvall(le 11lcoolichi; dicendo: e Le bcvnntle 
GIOLITTI, r·1·u.~idc!11/1! dd Co11si9/io. Si trntta. alcoolil:hc di cui all'art. 1° •. 

di una questione di fornrn, l'he fori>e non (· Con questa correzione,sembrami che la prima 
c;;:ittlt nel cor:l!·opro:;ett0 tlcil'Uffido centrale. parte di quest'artieolo stia bene. Qn:into alla 
:Nella prima f_;arto dell'articolo è cll'tlo: • t Yic- seconda parte dell'articolo, qui non si tratta 
tato r.i puhùiid es1.·r<'.c111i di somrninbtrarc be- più delìe sole bevande ulcoolh:he che conten 
vancle aìcoolidie ni minori degli mmi 1G •; io gnno più di 21 grnJi di alcool, ma di qualun 
ritengo che t11P~ta proil,izione si riferi;ca nlle quc bQYan·fa inebbriante, perchè a tutte deve 
bcrnnde alcoolid1c di cui all'nrlicolo 1 '· eslenclt'rsi il divieto di somministrarlo a per- 

Con questa ~'pirgnzionc, mi sernbm cli aver sonc giil. in istato di ubbriachezxa od in istato 
;·ir-poslo a quanto chic~clcva 1'0110.r. Parpaglia. anornrnle per dP.bolczz:1 di mente. 
Bastcrcùhe quindi nggl;;11gc1·c: E vil'tato ni TARDITI. Domanclo di paifaro. 
pubblici cserc<"11ti di so:nministrnre bcrnncln, PR:·:SlDE;.iTK Ne ha facoltà. 
~1leooliche c!Plh specie in<li<:ata all'nrtieolo 1 ", • TAIUHTL A, me pare cho ca•linmo in csa 
ai mino!'i di anni Hi. · gera:-.ioni. Oltre nllo limitazioni grandissime 

.- 

nel clisegno di legf!c prc~entnto d:1l ministro 
Luzzatti, cm in que>ti termini: e Ai concessio 
nari d~ll'aulorb:zaxionc prc\·i:ita. dall'articolo 1·• 
è fatto clivieto di sornministmrc be\·andc alcoo- 
Jic:he: a) ai minori deg-li an.1i 16; b) allo pe1· 
s:mo che si t1·ovano in stato cli ubbriachezr.a, 
e che palesemente sono in uno stato anormale 
per debolezza o alterazione di mente •, 
La Commissione lo modificò nei seguenti ter 

mini: e E vietato ai pubblici esercenti (cosi a 
tutti) di somrninbtrarc bevande alcooliche ai 
minori degli auni 16. Ecl ò vietato pnrimenti 
di somministrare bevando contenenti alcool in 
qualunc1ue grado nllc persone che si trovi110 
in stato di uhhrim.:Jie7..za. o in stnto anormale•. 
Pnrrehbc cosi che fosse vietato di somministrare 
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che facciamo al piccolo commercio, nlla libertà 
dcli' ìndusrrla, limitando ed osteggiando le ri 
vendite (sia pure per uno scopo elevato}, noi 
finiamo per mettere i rivenditori in condizioni 
difficilissime. Como è possibile che un rivendi 
tore possa conoscere la fede di nascita dcl con 
sumatore? In questo modo noi andiamo all'as 
surdo! 

PHESIDEXTE. Domando ali' onor. Tarditl se 
Intende di fare una proposta speciale a questo 
riguardo. 
TARDITI. Io non faccio proposte. Ilo fatto 

presente solo all'onor. Presidente dcl Consiglio 
lo condizioni anormali in cui vanno n trovarsi 
questi rivenditori, aftìnchè dello mio osserva 
zioni si tenga conto. 

PRESIDEXTE. II primo. eornma dell'articolo 4 
sarebbe emendato così: 

e È vietato ai pubblici esercenti di sommi 
nistrare ai minori degli unni sedici le bevande 
alcoolicho di cui all'articolo 1 ° •. 

Chi npprovn questo primo comma, voglia 
alz .. arsi. 

(Approvato), . 
Pongo ai voti il complesso dell'articolo 4. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È vietato di corrispondere in tutto o in parte 

in bevande alcooliche In. mercede dovuta ngli 
operai, anzichè in dannro. 

MALVEZZI. Domando di parlare. 
PRESIDE.:\TE. Xc ha fncoltà. 
l\IAL "\'EZZr.' Credo utile ìnvocare una spie 

gazione conforme a quella. che è stata data per 
fa interpretazione dell'art. 4. 

Chi è pratico di cose agricole s;~ che in mol 
tissimi luoghi si usa dare parte della mercede 
agli operai in vino. Questo è graditissimo al 
l'operaio ed è anche igienico e commendevole 
e risponde nel una quantità di capitolati agrari. 
Evidcntrmente, ad esempio, nei lavori delle ri 
saie, nei lii\·ori della "canapa dove gli operai 
sUi.nno nei maceratoi, od altro, l'nvore dcl vino 
Ci portata è cosa utile, rinlorzante e certamente 
sempre desiderata. Aggiungo che tra molte que 
lltioni per mercedi dibattute tra proprietari, 
contadini e operai anche questa. della sommi 
nlstraziono dcl vino è stata oggetto di contro- 

versie, sempre però col prevalente desiderio 
degli operai di avere il vino; non certamente 
per vizio, perocchè io non credo che ne possano 
mai usare in tale quantità o qualità da cadere 
in ubbrìachczza. 

Ora, per evitare intcrprctazloui contrarli! od 
incertezze che potrebbero recare turbamenti 
nei patti agrari, io domando che l' onorevole 
ministro o I'Uffìclo centra'e chiariscano il pcn- 
9iero della legge o nell'articolo stesso o nel re 
golamento, se di regolamento vi !nril. bisogno. 
A dir la verità, ho improvvlsvtn questa os 

servazione, ma quanti vivono tra i campagnoli 
sanno, e credo, possono affermare che non è 
dcl I utto fuori luogo l' averla sollevata, 
TORRIGllXI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha fncolti. 
TORRIGIAXI Ll"IGI. Poichè il senatore ~fal 

vezaì a sostegno della sua tesÌ'l,la invoc1to l'ap 
poggio degli 11gricoltori, io, chme t<lle, debbo 
aggiungere un'nltrn osservnzionc eù è che il 
vino somministrato per lavori agricoli viene 
gencrnlmcnte, dalln cantina ùl'l proprietario, 
dove gli stesi;i operai avendo spesso lavorato 
e assistito alla .confezione di questo vino, lo 
sanno certamente più g<'nuino, sano o igienico 
di quello acquistato altrove, col vnutaggio poi 
che la men:e passando direttamente dnl pro 
duttore al consumatore, avri\ un prezzo· molto 
minore di quello che n~cessnriamente devono 
pra.tieare gli spacciatori nl minuto. 

1\Ii unisco quindi al colleg:i. senntorc 1\fal 
vezzi per domandare una interpretazione molto 
chiara e precisa di questo articolo nel senso 
ùa noi desidcrnio. 

POLACCO. Domando di p11.rl1lre. 
PRESIDE~TE. Ko ha facolth. 
POLACCO. Appoggio quanto hanno proposto 

i i;enatori !lfalvczzi e Torrigiani, mn proporrei 
d'altra pnrte di strakiarc le parole nnnli 
dell'articolo e anzirhè in dnnar~. 
Qualunque opiuionc si porti sul cosidctto 

truclt system, è incontestabile ch'esso è in pra 
tica attuato c mediante generi cli v11ria. natura 
farine, vettovaglie, et·c. 

Ora, lattualo redu;done dcli' art irolo potreùbc 
far l!orgere il dubbio ehe un s;:iJurio che in 
tu Ho o in parto C'osi si corrisponda possa con 
Ycrtir;;i in somministrazione cli bevande alcoo 
liche di cui all'art. 1 dacchè il cli vieto parrebbe 
ddtato sol•> pel salario in danaro. Ciò ('ho crrto 

. .,i ,_ .. 
- f ' 
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4.1 

f'hi l'approva è pregato di nzarsi. 
(Approvato). 

non era e non è nello intendimento dcl mini 
stro proponente e dcl nostro Uffìclo centrale. 

Quelle parole dunque, secondo il mio parere, 
si possono e si debbono sopprimere. 

DI CA)lPOHEALE, dcll' l'{/ìcio centrale. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI CAMPOREALE, rlell' Cf/ìcio centrale. Ho 

domandato la parola soltanto per fare osser 
vare ai signori senatori che hanno interloquito 
su questo articolo, che I' Utfìclo centrale ha 
avuto sempre il concetto che si tratti dello be 
vande alcooliche, di cui si parla nll'aft, 1. Non 
si tratta dcl vino, il quale, per consuetudine 
secolare, in gran parte d' Italia fa parte delle 
mercedi che si danno agli operai, ma dello 
bevande alcooliche di cui nll' art. 1. Ad ogni 
modo, per chiarire, si potrebbe aggtungero: 
• di cui all'art. 1 >, . 

POLACCO. Sopprimendo le parole come ho 
detto poc'anzi. 

G.-\HOFALO, relatore. Chipdo di parlare. 
PRESIDF:;.iTE. No ha fncoltà. 
G.\ROFALO, rclalorc. Quando si è detto • he 

vnndc alcooliche •, ~i è inteso 'sempre ùi par 
lare di quelle, di cui è parola ncll'urticolo 1 -, 
È . una locuzlono ìmproprìn, perché anche il 
vino e la birra sono bevande alcooliche, ma è 
stata q unsi uun necessità di adoperarle.. non 
trovandosene altra miglioro. 
Per chiarire dunque l'articolo conviene faro 

l'aggiunta, dl cui si è parlato; inoltro è da sop 
primere le ultime parole • nnzichè in danaro •. 

DI CA~IPOREALE, dell' r.:ffìcio centrale. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
DI CAJIPOREALÉ, dell'Ufficio centrale. La 

dizione dell'artk-olo, proposta dall'Uffk-lo cen 
trale, rhuarrebbe dunque stabilita in questi 
termini: • J'.; vietato di corrispondere in tutto 
od in parto la mercede dovuta ngli operai, in 
bevande alcooliche, di cui all'art. 1 •. 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo <li par 
lare, pongo ai voti l'art. &, che rileggo nella 
formola emendata: 

Art. G. 

Art. 5. 

• i:: vietato di corrlspondcre in tutto o in 
parte la mercede dovuta agli operai in bevande 
nlcoolicho, di cui all' art. 1 ° •. 

Sono viotate In fabbricazione, 1' ìmportazlone 
nel Regno, la vendita in qualsiasi quantità, ed 
il deposito per la vendita del liquore denomi 
nato in commercio • assenz!o •. 

Sono esci use da tale proibizione le bevande 
che, avendo un contenuto alcoolico inferiore al 
21 per cento dcl volume, contengono dcli' infuso 
di assenzio come sostanza aromatica, senza pre 
giudizio di quanto è stubllìto nell'nrt. 42 della 
legge S'.rnitnria. 

(Approvato). · 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDEXTE. Dichiaro chiuAA la votazione 

a scrutinio segreto ed invito i signori segretari 
a procctlcrc alla numerazione dei voti cd i si 
gnori scrutèitori allo spoglio delle schede. 

(l senntnri S'..'grcLlri fanno lz\ numcrnzione 
dei rnti ccl i senatori scruL1tori lo spoglio delle 
sehcdc). 

Hanno preso parte nlla votazione i senatori: 

Balestra, llarracco Giovanni, llarzcllotti, Ba 
i>ile, Hava-Beccnris, llcrtetti, llhicnretti, Bodio, 
Brncci. 

Cadolini, Caetani, Capalclo, Carnvnggio, Cn 
sana, Cl\valli, Cavasola, Cefaly, Cencclli, Co 
lonna. Fabrizio, Colonna Prospero, Conti, Cotti, 
Crucianl-Alibrandi. 

D' Ayala Valva., De Cesare, De Cupis, De Gio 
vanni, Do I..ardcrel, Do Risefa, Dc Sonnaz, Di 
Brazz1\, Di flrocchctti, Di Broglio, Di Cnmpo 
:rcnle, Di Carpegna, Di Colloblnno, Dini, Doria 
Pamphili. 

Fabrizi, Faina Eugcni·o, Falconi, Filomusi 
Guelfi, Finnli, Fiocca, Foà, Frascara. 

Oarofalo, Giorgl, Goiran, Golgi, Gunln, Gual 
terlo. 
Jnghilleri. 
Lconanli-Cnttolicn, Le.vi Ulderico~ Lucca, Lu 

cinn i. 
~Ialnspinn, )Ialvano, 1\[alvczzl, l\Ianassei, llfan 

gili, l\lanno, )fariotti Filippo, ]l[artincz, lllartu•' 
scolli, l\rassnrucci, l\[aurigi, Mazza, Mazzolanl, 
:Molmenti, l\Iontcvcrdo, J\Iorra . 

Paganini, Pagano, Pnrpaglia., Patnnò, Pc 
dotti, Petrella, Piaggio, Polacco, Ponzio-Vaglia. 
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Reynaudi, Rignon, Rlolo, Rossi Giovanni. 
Sacchetti, Saladini, San Martino, Schupfer, 

Sismondo, Sormani, Splngurdi. 
Tnmnssiu, Turdiii, Taverna, Tommnsìnì, Tor 

riglanl Filippo, Torrlginni Luigi. 
Vigoni Giulio, Vigoni Giuseppe, Volterra. 

• 

Ripresa della. discus:;iono. 

PRE~IDEXTE. Riprendìamo ora h dlscus 
siouc del disegno di lrggc e Sui provvcdimcuti 
prr com bnttcre l' nlcoollsmo >. 

Do lettura dell'articolo 7: 

Art. 7. 

Non può essere concessa alcuna licenza per 
nperturn di nuovi esercizi di vendita al mi 
nuto, o di consumo di. vino, birra o di ogni 
bevanda alcoolica i11 quei comuni o frazione 
dci modeslml, dove ~itfatli esercizi c-ist.mo g'ih 
in numero tale da superare il rapporto dcli' 1 
per f)OO abitanti. 

DI BRAZZ . .\. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fucoltà. 
DI BIL\ZZA.. A proposito di questo articolo 71 

vorrei rlchinmare l'attenzione dcl Presidente 
dcl Consiglio sul fotto seguente. 

Questo articolo porta che non si debbano più 
concedere licenze in quei comuni o frazioni di 
comuni dove siffatti esercizi esistono già, in 
rapporto superiore dcli' uno per 500 abitanti. 
Conseguenza naturale di questa limitazione sa 
rebbe quella che qualora. dnlle autorità. compe 
tenti fosse statu ordinata la rhiusura di qualche 
esercizio; questo divieto dovrebbe essere· man 
tenuto. A Venezia è accaduto che il prefetto, 
nello scorso novembre, hn. ordinato la chiusura 
di qualche esercizio. 01' interessati a mezzo di 
persone influenti hanno rìcorso al ministro, e 
questi ha revocato il divieto fatto. Si può bene 

. immaginare con quanto prestigio delle nutorità 
locali. Ciò, n mio parere, non dovrebbe asso 
lutamente accadere, e se anche il prefetto avesse 
in qualche modo esorbitato nella decisione, il 
Governo centrale dovrebbe, solamente in casi 
eccezionalissimi, modificare le decisioni prese 
dulie autorità locali in ispecie quando si tratta 
di un prefetto. 
· GIOLITTI. 'Domando la parola. 
PRESfDEXTE. Ha facoltà. di parlare. 

Discussioni, f. 703 

' GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'inserno. :m duole di non essere in grado di 
dare splcgnzioni all'egregio senatore Di Brazzà 
perché il fatto cui egli allude non avvenne nel 
tempo in cui io ero nl Governo. 
D'altronde, togliere assolutamente al Mini 

stero la facoltà di pronunziare in appello su 
di un atto dcl prefetto sarebbe contro tutto lo 
nor.no del nostro diritto pubblico, poichè real 
mente il prefetto può talvolta sh:iglbrc nei suoi 
provvedimenti. Però il Ministero, e questa è In 
via che si segue, non prende alcun provvedi 
mento contrario n quello dcl prefetto, tranne 
che sia dimostrato in modo evidente l'errore 
in cui sia caduta l'uutorità politica locale. 

PA.1.1.PAGLL\.. Domande di parlal·c. 
rn.r:~;rnr-:xn::. Xc ha facolt:i. 
l'.\Rl'.\.ULL\.. (!ucsto r.rtieolo è di una gra 

vith noteYolc. Eh;ogn:i. t1•ner cont> delle con 
di;:io11i dci pic·('.Oli comuni rurali. Secondo l:i. 
!Pggc di p1Jbblien. sieurczza attuale, si conce 
dono liccmrn temporanee; ed in quei comuni i 
piccoli proprietari provveduno alla vendita del 
vino rnc~lto in cnsa propria, onde risparmiare 
le i<pc.-;e, 1wn·endo,,i per l:i. vendita di qualcuno 
della fam ig!ia e JK'r far dò domandano cd ot 
tengono un:\ Iiccn:rn temporanea per br\!vc 
tempo. l\ra, so melt(~tc una disposizione nssolut:i 
che vieta lo l'p:iccio cli beYnnde. alcooliche oltre 
il limite cli u:1:i. per ogni jOJ abitanti, voi nc 
crss:1rian1entc venite a.! impedire la vendita 
al minuto n quei proprietari nella propria casa, 
e li obbligate a cedere il vino ngli esercenti 
autorizzati, con gnwissimo dt111no,pcrchè avendo 
gli esercenti il m0no1h1lio dc!L\ vendita, faranno 
cornlizioni onero3e ai proprietari. 

Questo mi pnrc ecccs..-;i vo1 ed è facile pre 
vederne lo con"Pgucnze. 

Prcg-hcrei perciò lonor. minbtro cli volere 
dare qualche chiarimento in proposito o meglio 
di introdurre una speciale ce-eezionc. 

GIOLITTI, vresidtJnte del Consiglio, ministro 
cldl' inte1·no. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. N'e ha facoltà. 
GIOLITTI, p1·eside11te del Consiglio, ministro 

dell' inte1·1w. L'onorevole senatore Pnrpagfoi si· 
preoccupa di quei proprietari che vendono il 
proprio vino al minuto in en~a. propria. Ora a 
me !>are che questa. <lisposizionc dcll'nrt. 7 non 
si debba riferire che agli es~rcizi in cui la ven 
dita del vino si fa per speculazione. Onde credo 



Senato del Regno. A lii Parlamentari, - f>28li - 

LEGI8LATUHA XXIII - 1• SESSIOXE 1!)0!l-!lll - DISCCSSIOXC - TOH!'iATA DEL 26 :\!AGGIO 1911 

che i::i potrebbe concretare la proposta dcl se 
natore Parpnglia nggiungcndo all'art. 7 questp 
disposizione : e La disposizione. dell' art. 7 non 
si applica al proprictnrio che venda nl minuto 
in casa propria il vino dci propri beni s , 

Credo che questa aggiunti sia gìustlssìma, 
perchè effettivamente in molti piccoli comuni 
i proprietnrl usano vendere il vino al minuto 
in casa propria. 

GAROFALO, relatore. Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. Xc hn facoltà. 
G.\ROFALO, relatore. L'Uffìclo centrale ne 

certa ben volentieri l'aggiunta proposta dal 
l'onor. Presidente del Consiglio a questo arti 
colo 7, nel senso che lo disposizioni di questo 
articolo non si applichino ni proprietari che 
in casa propria vendono il vino al minuto. 

PHESIDE~TF,. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, pongo ni voti questo nri. 7 con la seguente 
aggiunta proposta dal Prcsidt·nte dcl Consiglio; 

e Questa disposizione non si applica 11.l pro 
prietario che venda nl minuto il vino dci pro- 
prii benì ». .- 

Chi l'approva voglia alznrsì. 
(Approvato). 
I'er le soppressioni concordate tra Cìovcrno 

ed Uffìcio centrale resta abolito il capo Il; di 
venta cosl capo U il capo III, e gli articoli 11, 
l~, 13 e 14, diventano rispettivamente 8, 9, 10 
e 11. 

CAPO II. 
DISP08IZIONI PEXAU E TRAXSITORIE 

.Art. 8. 

Con decretò Reale, a proposta dcl ministri 
dell' interno e delle finanze ed inteso il voto 
dcl Con~;iglio superiore cli snnità, snrà provve 
duto nlla formazione e pubblicazlone dell'elenco 
delle sostanze cd essenze nocive alla salute, 
che è vietato di ndopernre, o per cui si stabi 
lisca che non possano eccedere dr-terminutc 
proporzioni, nella fabbrknziono delle bevande 
alcooliche. 
· Tale elenco sarà riveduto ogni biennio. La 
infrazione al divieto è punita coll'ammenda da 
lire 103 a 500, oltre alla confisca e distruzlonc 
dello bevande, senza prcgtudixio delle disposi 
zionì dcll' articolo 42 della leggo snnìtnrìa, ~ 

delle magglorì penalità previste nel libro II, 
titolo VII, capo III del Codice penale, ove siano 
applìcabìli. 

(Apprornto). 

Art. 9. 
I fabbricanti e gli importatori dì essenze per 

la confeziono dello bevande alcooliche sono 
tenuti a fare denuncia al prefetto doll' apertura 
e chiusura delle fabbriche o dci depositi e ad 
uniformarsi, oltre che al disposto dcl prece 
dente articolo, allo altre norme e prescrizioni 
che saranno stabilite con decreto Reale, sentito 
il Consiglio superiore di sanità, sotto pena della 
chiusura di ufficio a cura dell'autorità sanitaria 
provinciale. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I contravventori al disposto degli articoli 1 
e 4 sono puniti con I.e peno previste dall'arti 
colo 489 del Coùice pennie. 
In cnso di recidiva, il giudice aggiunge la 

revoca della licenza. Ove sia prodotto appello, 
opposizione· o ricorso, la sentenza devo nondi 
meno essere comunicata nll'nutoritll. di pubblica 
sicurezza, 111. quale ordinerà. la sospensione della 
liccnzn. 
Il contravventore non potrll. conseguire una 

nuova licenza se non trascorso il termine che 
il giudice avrà flssgto nella san sentenza, e che 
non s11rà. mnggiore di un blennio. 
I contravventori nl divieto degli artic.oli 3 e f> 

~no puniti con l'ammenda dn lire 30 a 100. 
La strs.~a pena si npplica ni contravventori 
all'art. 6, oltre al sequestro ed alla confisca 
della mel'ce. 
Le trasgressioni nl disposto dcl Mecondo e terzo 

capoverso dell'art. 2 sono punite a termini del 
l'art. 44!"1 del Codice pennie. 
Per i· reati commessi a danno dci conduttori 

<li pubblici esercizi o persone da loro dipen 
denti, n causa o in oceasionc della ossen·anzn 
degli obblig-hi aù essi imposti dalla presento 
legge, si procede di ufficio nncorchè i reati 
11iano di tal natura per cui, a norma del Co 
dice penale, sarehbc ne<:f'!lsnria l' istumm pri 
vata. 

(:\ pprovato). · 
\ • 
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Art. 11. 

Colui che sarà stato per duo volto condnn 
nato per essere stato colto in ìstato di ubbria 
chczza molesta. e rcpugrumte, ovvero per de 
litto commesso in fatato di ubbriachezzn, non 
potrà essere compreso come elettore nelle liste 
politiche ed nmministrntivc e nelle liste dci 
giurati, e verrà. cancellato ove Rin stato iscritto. 
Tale provvedimento avrà la durata di cinque 

anui dal giorno in cui fu scontata, o nit rimcntì 
estinto, l'ultima condanna dcflnitivn. 
In caso <li recidiva. entro il termine suddetto, 

decorrerà un nuovo quinquennio dn.1111. estin 
zione della seconda condanna. 

(Approvnto). 

Art. 12. 

Dall'importo di cinscunn delle pene pecu 
niarie npplicate in virtù della presente legge 
e dcl regolamento Pl'I' l'esecuzione <li èssa, sarà 
prelevata una parte da dotcrmìnarsl nel rego 
lamento, per essere assPguata a titolo di premio 
ui funzionari e agenti ùi pubblica sicurezza 
clic abbiano ncccrtata In. coutrnvvcnztono. 

(Approvato). 

Art. 1:J. 

Con decreto Reale, su proposta dei ministri 
ìntcressatl, intvsi il Consil,;'lio superiore di s11- 
nità etl il Consi!':io di Stato, snrà provveduto 
entro sei mesi alla pubbllcazlouc del rPgola· 
mento per I' cseeuzionc della presente legge. 

Nel regol~mr.nto si potrà comminare I' am 
menda 11110 a lire 10•) per lo, infraxioul alle 
norme dcl regolamcnlo stesso. 
GIOLITTI, prcsidcnt« dcl Consiqlio, Mi11isl1·0 

dctl' i11tu1·110. Domando <li parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha focoltìi. 
UIOLITTI, pi·e.,ùlente del Co11siyìio, ministro 

a-u: interno. In questo nrticolo invee~ dcli~ 
parole ministri • ìntcressati •,con I~ q1~al~ non ~1 
esprime preebn.meutc di quali min1str~ s1 tratti, 
bìsoenerebbe dire dci ministri dcll' interno e 

"' di grazia e giustizia. 
GAROFALO, i·clatcwe. Accetto che. si . ~ka 

•ministri ùell' interno e <li grazia o g1ust1w\ > 

invece di • ministri interessati •. 
PRE:-iIDEXTE. Pongo ai rnti I' urtkolo l:J 

cosi modificato. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Apprornto). 
Do ora lettura dcli' ordine tld giolllo pro 

posto dni senatori Bensa, Di Broglio, Garofalo, 
Luciani e Gabba: 
•Il Senato fa voti d:c il Go\·cr;io \'O"iia 

"' stuùiare il modo ùi pron·cùcrc 111 ric:.ivero de- 
gli akoolizzati abituali pericolo~i, con fo fou 
daziono di appositi asili, o eon quella di se 
ziiJni speciali negli osped~li o manicomi >. 

Il Presidente dcl Cousi~lio accetta questo 
ordine dcl giorno? 
GIOLITTI, p1·esidenld del Coilsiylio, r11i1lisl1·0 

dt!ll' i11(1'1·1w. Con le riscrrn che ho clichiarnto 
fin da principio, siccome non è ché un inYito 
a studiare, e, per quanto un uomo ahuia !>tu 
ùiato, è sempre bene che co11ti11ui a studiare, 
(Si i·ide) io accelto lordine dcl giorno. 
PRE~IDEXTE. Pongo ai voti l'ordine del 

giorno che ho letto, accl'ttato dal Presidente dd 
Consiglio. 
· Chi l"app1·ova è pregato ùi alzarsi. 
cf: :1pprovato). 
Il dbegno di .J(>ggc sariL poi volato a scru 

ttnio s<•greto. 

Annuncio di interpellanza. 
l'HE~IDEXTE. È pervenuta alla Presidenza 

In sc:;11c11to domanda di interpellanza: 
• I sottoscritti dornnndano ùi intcrpellaro i 

minhtri di.ll'i11terno, d~gli c~tl'ri e ùclln pub 
blica istrnzioue sulla q ue~t!onc ùi una possibile, 
vernlit:1 dcl pnlazzo Farne.se, p~r sapere se il 
11110\·o an·iamcnto, che cli1•c3i es.'la nubia p1 e>o 
\"Cr8:> una deflniti\'li soluzione - spettante uni 
cnmcnto al l'arlanwuto - sia quale lo rsigono 
i diritti im·io!ilbili ùc>llo Htato it11iano, e l' in 
t..,re,;se vivis.-;imo che vi prende la co.>cicnza. 
nrtistiea ùcl l'nPse, thc fa voti nfTinchè il più 
t:el palazzo cli Roma n•sti co;;a no3tra •. 

Seguono !.J firmo dei senatori Giacomo lfar 
zellotti, Po:npeo Molrnenti, Raffaele Do Cesare, 
Ginscppt~ Vigo11i, Luigi Torrigiani, Di Brazzà, 
Filom11si-G1wliì, Giovanni B:1rrneco, Luigi Lu 
da11 i, l~olgi e ~!al V<'l.7.Ì. 

P.icordo c11c vi è un'altm intrrpcllanza del 
giugno l\JlO, firmata dal scnatorn Arrivabcne 
e da altri senntnri, sallo stes . .;o sogg-ctto. I 

Domnml•) nl l'resiùL•nte ùl'l Consiglio s:i ac 
cetta q ucsta intcrpellauza. 
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GIOLITTI, presidente del Consiqlio, io inislro 
dell' in! cr110. Com unichcrò ai miei colleghi q uesta 
domanda cli interpellanza e mi riservo <li di 
chìarare se e quando essa potrà essere svolta. 

Risultato di votazìone. 
PRE;C;JDEì:\TE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto: 
a) Per In nomina di un commissario nella 

Conuuissiono per lo petizioni: 

Senatori votauti . !l7 
:.rnggiomn:~a . 4~) 

Il senatore Rignon elihc voti 4:> 
Maxzioui • n» • ,_,_ 

• Polacco • 2 
• S:wclietti • 1 
• Petrella • 1 
• Hossi Giovnnui . • 1 
• Iliscaret ti . . 1 

l'die<lc bianche . 
Jlallr>ttagg"io fra 

zlotti. 
scuntori I:ignon o )[n.,,: 

bi I'cr la nomina <li un conunlssario nella 
Ccmmisslonc pei decreti rcglstratl con ri-orva: 

Senntori votanti. fl7 
Jlaggiornnz1i . 

Il senatore Polacco 

. 4\J 

ebbe voti 4:! 

• l\[azziotti • B5 
• Dc C:sarc • 2 
• D',\y1;la . 1 
• Cefuly 1 
• Ro1-1•i Giovanni • 1 

Schede bianche 14 
Ilallottagg lo fra i senatori Pola eco e ).faz- 

ziotti. 

P~·oclamo il rlsult.ito della votazione a scru 
tinio segreto dci seguenti disegni di legge: 

Agevolezze ai comuni dcl Ucg110 per la 
provvista di acque potabili, per la eseeuzioue 
di opere d' igiene e per I:\ costruzious o siste 
mazione di ospedali comunali e consorziali: 

Senatori votanti 10:? 
Fa vorevoli !l:i 
Contrari li 

Il Senato approva. 

u 

Avverto i slguor! senatorì d10 domani non 
ci srm\ seduta pubblica; vi s:1rà invece riunione 
degli Lfllci, i quali dovranno essuiluure i se 
gu c11 ti d is<>gn i <li legge : 

:!'.[o<lifi<·azioni nlla lcg00 2 luglio 18\lli, nu 
mero 25-l, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(X. u:lO}; 

Istituzione di una st:nionc astrono111ica a 
Carloforte (Sal'ùcgna): 

Scaatori vot::i.111 i 
Favorevoli 
Contrari . 

Il S;;nato U}'.lll'ova. 

.Acccamione <lolle donazioni dci professori 
Stossieh, Parona e Monticelli al :IIuseo zoolo 
gh:o <lel!1i H. Cnivcr;;itt\ <li Xapoli per l'istitu 
~iuno di un:1 collc:done ccntrnlc elmintologica 
italiana presso quel :llust•o: 

10:? 
!l7 - 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il 8cnato 11pprova. 

10:? 

Didsio11c in duo dcl eomunc tli Arir.z:1110: 
Sc11nrori votm1ti 

.li'avorcvoli 
Coutrnri 

li Senato npprovii. 

10::? 
7(i 
'.?(j 

~.Iaggiori e nuove as,;<'guazio11i per lire 
1,-! lll,flO~.i su alcuni capitoli dello &talo di prc 
Yisio1rn ddia ~!Je"-!1 elci )!inbll'l'O dt'lln publ.Jlica. 
i:;trm:ione per l'c:;crcizi•) tinirnzim'io HllO-P.11: 

Senatori votanti 
FavoreYoli 
Contrari . 

Il 8cuato approrn. 

10:! 
87 
li"> 

~{a~;gi01i e n llOYC l\.':'SCg'llllZÌ<ll:i o e: i l!IÌ li U· 
z1011i di ~.tanziamento eu 111cu11i capitoli <lt"llo 
:;tnto di previsione dcli.\ spesa del lllinistero 
<lPJl'istrur.iont} pubbli<:a prr l'esercizio fi111111- 
;~inrio 1~llO-!ll1: 

Senntori Yotanti 
Favore\·oli 
Contrari . 

Il Sennto npproYa. 

10:! 
ùl 
11 
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Disposizioni transitorie relative all' n van 
zamento dei tenenti di vascello (N. 539); 

Rlordlnnmento dcl personale dci dìscgnn 
tori della Rcgin mariua (~. !J.J.O); 

Conversione in legge del Regio decreto 
u febbraio 1910 contenente esonero dalle im 
poste fondiarie n favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre inos (~. 541); 

Modlfìcazloni alla. leggo 11 luglio 1907, 
n. 491 (Servizio esplosivi presso il Ministero 
dell'Interno) (~. 542); 

l\Iodificazioni all' orgauìco del personale 
di educnzione e di sorvcglìunza dci riforma 
torii governativi (N. 5-!:J); 

Tombola telegrnflca n favore degli ospo-: 
dnli e dei ricoveri di ì\.!irnndoliL e Fi1!ale Emilia 
e dell' ospedale di San Felice sul Panaro (Xu 
mcro 52:!); 

Istituzione di un posto di "notalo nel co 
nnme. di Monte di Procida (X. &:?:!); . 

Lotteria a favore delle Congregnzìonì di 
carità di Massa, di Pontremoli, di Fivizzano e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. !)2-!). 

Leggo ora l'ordine dcl giorno per la seduta 
pubblica di luncdl 29 corrente alle ore H): 

I. Discussione <lei seguenti disegni di lrgge: 
Proroga delle funzioni dcll' nttuale Consi 

glio dell'emigrazione (N. !)20); 
. Approvazione di maggiori usscgnazìonì per 

lire 5,677.81 per provvedere al saldo di spese 
residuo iuscrltte nel conto consuntivo del l\Ii· 
nlstero della guerra per lesercizio finanziario 
HlU9-910 (~. 4U3). 

II. Votazione di ballottaggio per la. nomina: 
a) di un componente della Commissione 

per le petizioni; 
b) di un componente della Commissione 

pel decreti registrati con riserva. 

III. Votazione a. scrutinio segreto dcl seguente 
disegno ùi legge: 

Provvedimenti per combattere I'alcsollsmo 
(N. 389). 

IV. Diseussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato degli ufficiali dcl Regio esercito è 

della. Regia marina (N. 1-bis); · 
Derìvazlonì e usì di acque pubbliche (Nu 

mero :l); 
Contributo dello Stato nlla previdenza contro 

li\ disoccupazione involontaria (X. 3i0). 
I 

La. seduta è sciolta (ore 17 .30). 

~iconziato per '" Bt&lnpa il 31 maggio rnn (ore 18). 
Avv. Eoo.umo O.u.Ltll4 

liir,•lloro udi' Ufllcio dd lloaoconli d•ll~ &edule puhLlloh~. 

ERRATA-COHIUGE 

Nel resoconto tlelln seduta del 23 tn<J[Jgio (discorso del 
senatore Francheiti) a 1ingl11a u221, colomia 1, riga 13, 
illcecJ di • politicn colonials di Adua • deve 1Pgger11i: 
• politkn coloui:ilo ltalinna • e a pagina IS2:J:J, rolo11na 11 
ri!J" aS, i11i•c<e di • oportot til11tubsc • devd lr(Jgersi: 
• opc.r!<'l tilu<luis•~ •. 
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